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RICERCHE SUL GENERE ALOPECOSA SIMON 
( ARANEAE-LY COSIDAE) 

Riassunto - Vengono descritte venticinque specie e due sottospecie europee del 
genere AZopecosa. Per quanto riguarda la fauna italiana essa annovera attualmente 
quindici specie e due sottospecie, sette delle quali sono nuove per l'Italia e tra que- 
ste A. estrusca, e A. fabriiis trinacriae vengono descritte per ;la prima volta. Pure 
nuova iè A. oseilai della Spagna. Di tutte le specie vengono forniti confronti con le 
forme affini, notizie ecologiche e la distribuzione geograifuca. 

Summary - Twenty+five species and two subspecias of the genus Alopecosa from 
Elurope have been examined in details. On the basis oif this revision, the genus AIo- 
pecosa is representad in Italy by fifteen species and two subspecies. Seven species 
are new for the Italian fauna, while two forms: A. etrusca and A. fabriiis trinacriae 
are here describeid for the first time. Another new ispecies, A. oseZZai, from Spain is 
also described. The geographical distnbution and ecologica1 preferences are given 
Eo~r al1 the studied species. 

INTRODUZIONE 

Dopo I,a ~evisione d,elFe specii,e iltalii!ane dei generi Pardosa C. L. 
Koch (TONGIORGI [l9661 ), Arcfosa C. L. Klomch e Tricca Simon. (L$-, 
GETTI & TONGIORGI [1965, 19671 ) affrontiamo, nel presente l:avoro, 
la trattazione d'e1 genleine Alopecosa Simlon. Lla ricerca, inizialmente 
diretta allo studi'o d~el~l~e s.ol,e specie italiane di ,questo genere; si è 
succe~s~i~am~ente lestesia a tutte le specile note per l'Europa occiden- . 
tal,e se a tutte ,qwell,e che ci 'è stat,o possibi1.e r,eperire d,ellJEurop~a cen- 
tral'e. L'alFargamlento ~d~ella rioerca si è rive1,atlo neoessarico per faci- 
litare i confilonti con quel2e fiome d,escritte supe~rfici~alm~ente e per- 
tanto di diffi.de id,entlih,cazione. 

(*) Istituto di Biologia generale dell'Università di Pisa. Ricerca sovvenzionata 
dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
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Per quanto rimardia la fiauna italiana la lletteratura annoverava 
otto specie; oon la preslenlte ricerca il genere Alopecosa risulta rap- 
presentato in Italia da quindici specile e due sottospecie. Alopecosa 
etrusca n. sp., A. fabrilis trinacriae n. ssp. delllItalia e A. osellai 
n. sp. della Sp~agna vengono descritte per la prima volta. 

Tra le specie descritte per l'Europa centro-occidentale, non ab- 
biamo potuto studiare alcun esemplare di Alopecosa (Lycosa) thes- 
sala (Simon [1885]) e di A. (Lycosa) fuscipes (C. L. Koch [1848]) 
ambedue della Grecia, né di Acantholycosa trajani (Rosca [1939]) 
della Romania. I tipi di queste s,pecie sono andati probabi1)mente 
distrutti ed esse non sono riconoscibili dalle sole descrizioni. I1 di- 
segno dell'epigino e alcune caratteristiche del15haibitus di A. trajani 
fanno supporre tuttavia doversi trattare non di una Acantholycosa 
ma di una Alopecosa, probabilmente del gruppo inquilina. 

Anche l~e seguenti specie descritte da FRANGANILLO BALBOA 
[l9131 Lycosa albonigra, L. isoscelica, L. alba, L. lanceolata nlon 
sono asslolutamente riconoscibili in base alle descrizioni dell1Au- 
tore. 

Le tecniche di studio, i criteri sleguiti nella des~rizi~one dell'habi- 
tus e nei dati relativ,i a ciascuna specie sono gli stessi indicati in 
LUGETTI & TONGIORGI [1965, p. 1661. Per quasi tutte le specie trat- 
tate abbiamo tuttavia fornito, oltre al disegno dell'epigino, anche 
quello della vulva, 1esslendo risultato, in questo gruppo, un utile 
carattere diagnostico. Anche il palpo sinistro maschile, oltre che 
in posizione ventrale, è stato raffigurato per lo più anche dopo ro- 
tazione di circa 80"-90" a sinistra e di circa 45" a destra per porre 
meglio in evidenza tutte le sue caratteristiche morfologiche. 

Questo studio iè stato eseguito su esemplari da noi raccolti e 
su materiale proveniente dalle collezioni del Musleo di Storia Natu- 
rale di Firenz~e (MSNF), del Museo Civioo di Stori~a Naturale di Ve- 
rona (MSNV), dalla raccolta aracnologica del Prof. P. Zangheri 
(Forb) (CZ) attualmente depositata presso i1 Museo di Storia Na- 
turale di Verona, dalla collezione del Dr. K. Thaler (CTh). Sono 
stati studiati inoltre esiemplari e tipi oonsmati nel Muséum Na- 
tional dlHistoire Naturelle di Pa~igi  (MHNP), nel Museum oif Com- 
parative Z~oology di Cambridge (MCZ), nel Senchenblerg Museum di 
Francoforte (SM), nel Muséum Royal dlHistoire Naturelle de Bel- 
gique di Bruxelles (MHNB), nel Naturhistorisches Museum di Vien- 
na (NMW), nel Museo delllIstituto di Zoologia della Polska Akade- 

RICERCHE SUL GENERE BLOPECOSA SIMON ~(ARANEAE-LYCOSIDAE) 3 

mia Nauk di Varsavia (IZPAN), nlel Musleo di Zoolfogia dell'uniwr- 
sità di Oxford (MZO). 

Desidleriamo qui ringraziare tutti col~oro che hanno voluto 
aiutarci mlettendoci a disposizione maiterigale e dati in loro posses- 
so. In particolare desideriam~o ringraziare il Sig. D. M. Ackland 

/ 
(Odordl), il Dr. P. Alicata (Catania), il Dr. P. M. Brignoli (Rloma), 
il Dr. J. Buchar (Praga), il Sig. M. Curti (Principato di Monaco), il 
Dr. C. Deltschev (Sofia), il Dr. J. Denis (Longeville), il Prof. H. Hu- 
bert (Parigi) e la Segreteria del C.ID.A., il Dr. J. Kekenbosch (Bru- 
xelles), il Dr. O. Kraus (Francoiforte), il Dr. E. Kritscher (Vienna), 
il Dr. H. W. Levi (Cambridge), il Dr. G. Osella (Verona), il Dr. J. 
Proszynsky (Varsavia), il Prof. S. Ruffo (Verona), il Dr. W. Starega 
(Varsavia), e il Prof. P. Zangheri (Forli). Ringraziamo particolar- 
mente il collega Dr. K. Thaler di Innsbruck per averci messo a idi- 
sposizione la sua ricca collezione. Ringraziamo inoltre il Sig. D. 
Moretti (Pisa) per l'aiuto datoci nell'esecuzione dei disegni. 

Generie ALOPECOSA Sim,on, 1885 

Licosidi di piclcole e medie dimensioni con cefalotorace di lun- 
ghezza compresa tra 2,70 e 7,50 millimletri. Colorazione da rosso- 
bruno a bruno scuro. Disegno del cefalotorace formato da una bari- 
da mediana larga, gialla o rossiccia, ben evidente e da due bande 
laterali concolori alla banda mediana per lo più evidenti e conti- 
nue, talora spezzate, raramente assenti. Sagoma del cefalotorace 
alquanto tozza. Fila degli occhi anterilori leggermiente procurva e 
pliù corta della fila costituita dagli occhi posteriori mediani. Mar- 
ginle superiore dei cheliceri provvisto di tre dlenti, qulell~o infierior: 
di due. Dislegno addominale oostituito da una blanda bruna, lanceo- 
lata, a margini diritti o denbati, circondata da due macchie gialle 
allungatle, segui'ta da t~e-cinque macchile chiare triangolari separate 
da linee più scure e fiancheggiate da macchie nere. Neri maschi b 
miacchie chiare per ,130 più si fondono formando un'unica banda lan- 
ceolata chiara racchiudente nella m~età anteriore una bansda scura. 
Ventre nero n~elle forme di maggiori dimensioni, giallastro in qulel- 
le minori. Zampe ~obuste;  i tarsi portano sul mlargine dorsale, nel- 
la metà distale, un lungo tricobotrio e, ventralmente, una scopula 
di peli grigiastri. Epigino in genere di forma triangolare o trape- 
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zoidale mostrante un setto mediano a forma di ancora che a volte 
si dilata occupando oompletamente la depressione. genitale. Apofisi 
teguliare del palpo maschile diversamente conformata nelle varie 
specie ma per lo più costituita da un'ampia lamina subtriangolare 
o subrettangolare. Parte anteriore del bulbo scarsamlente differen- 
ziata. 

Tipo del genere : Alopecosa fabrilis (Clerck, 1758). 

GRUPPO fabrilis 

Al gmppo fabrilis appartengono l'e seguenti specije di medie di- 
mens:i,oni: Alopecosa fabrilis fabrilis, A. fabrilis trinacriae, A. in- 
quilina. 

Queste specie pnesentano le regioni oefalica e toracica netta- 
mente separate da due strile nere triangolari irraggiantli dal~la h s -  
setta to.racica. Le band~e llat~erali del cefa~1,otorace sIon,o bien marcate 
e racchiudono, verso il margine est'erno, una s'erie di macchie più 
scure. Due larghe mac,chile 'ovali nere s'ono visibili nella regione an- 
terilo~~e d~ell~ad~d~ome insilem!e ad una banda l~anceol~ata scura l'ongi- 
tudlinale mediana, liateralment,e alla quale, vers'o ;la metà dell,a sua 
lunghezza, spiccano dui  m~acchi~e nere. Vent,re nero. I tarsi di tutte 
le zampe 'e i !metatarsi delle prime due paia portano, ventralmente, 
una fitta sc~opul,a di peli grigi. Nsei maschi l',articol,o mobilie dei che- 
liceri presenta, verso la b;as8e, un tubtercol~o ottuso. 

Alopecosa fabrilis e A. inquilina si difieren~ian~o not~evolmente 
dall-e altre Ahopecose ,europse per l'e loro giloss~e dimensioni. Le '  dif- 
fier-enae tra A. fabrilis fabrilis 'e A. fabrilis trinacriae ;risi,ed:ono- es- 
s8enzéalmenbe nella $orma djel~l'apo~fisi teguhre. Infatti il palpo di 
A. fabrilis fab'rilis, ossjervatlo si,a dal lat,o ect,erno ch'e dal l,at'o me- 
dialme, mosltra I'apolfisii tegulare t,errniniantle .con un robusto dente a 
forma di vomere bruscamente troncato al (figg. 1. c-d). 
Un simile aspetto presenta ,anche il palpo disegnat'o da HOLM [1947, 
P1. 111, f. 211 e quello disegnat,~ da DAHL & DAHL 11927, f. 461. I n  
A. fabrilis trinacriae l'estremità d~elll~apo~fisi tleguliare termina invece 
in un .dente chiaramente stondato (iìgg. 2. b-C). 

Non ci è sttatlo possibille stlabilire i caratteri distintivi tra lle 
6emmine di queste due slottospecile dispon(end10 soltanto di indivi- 
dui subadidti di A. fabrilis trinacriae. 

I qarattteri uti1,i ad una distinzione specifica tra A. fabrilis e 

A. inquilina sonlo i seguenti: in A. fabriiis il cefalotorace è marcato 
da qulattro-cinque strie triangolari, assai nettle, irraggianti dalla 
fossetta toracica e, sull'addome, ai lati d~ellsa blanda mediana, si no- 
tianlo due grossi punti neri; in A. inquilina invece le prime due strie, 
che irqaggiano dallla fossletta toracica, sono nettamiente più mar- 
cat~e dklle altre e ai lati della banda add~ominal~e spiccan~o due gros- 
sle mlacchie nere reni6ormi. Gli epigini delle due speciie in discus- 
sione sonlo assai simili; tuttavia la tasca anteriore dell'epigino di 
A. fabrilis è assai più llarga di quella di A. inquilina; inoltre il setto 
mediano in A. inquilina, a difierema di quiello di A. fabrilis, è divi- 
so da un solco longitudinale mecli~an~o (cfr. figg. 1 e e 3 e). Differen- 
ze più appariscenti si osservano nlella m~orfologia delle vulve delle 
due specie (cfr. figg. 1 f e 3 f). 

ALOPECOSA FABRILIS FABRILIS (Clerck) 

Figg. 1. a-f 

Araneus fabrilis, CLERCK 1758: Aranei Suecici, Stockholmiae, 1757: 88, t. IV, f .  2. 
Alopecosa fabrilis, ROEWER, 1954: 216; BONNET, 1955: 245. 

Dimlensifoni di 1 P e 1 6 do1 Termini110 : 
P Ce&alotoracie: Lungh. 7,OO; llargh. 5,10 mm. 
6 C~efaloto~ace: Lungh. 6,90; 1,argh. 5,30 mm. 

a 
C'dabtoraoe bruno-ros~icci~o. Banda mledi,ana rossiccia percor- 

sa, sull,a regi,on~e tioracica, 'd~a due sotti1,i linee scure p~arall~ele del'imi- 
tanti unla ,fila di lunghi peli neri. Strile triangoliari, brunlo scure e 
bvene evidienti, irraggiano ciallla fios setta tloracica. Bande Iateral,' 

I I con- 
tinue, ros8cce e siepiaratle dal margine dlel cef.al~otlo'race da uoa stret- 
ta (&ascia scura più o mlen,o marcata. In amb,edue i s,essi, ma special- 
mentfe nel maschio, il c~efa1,otora~ce è oopiertro da pub'escenza bianca 
partic~~armlent~e evidentle sulle blande I~at'eralii e su1l.a parte ante- 
rione banda mled+ana (fig. 1 a). Ad,d!omie con due 1,arghe rnalc- 
chi,e nere anterilori e una blanda l,anceolata m'ediana brunia margi- 
nata di nnepo, s,eguita da due-tre macchie trilangol~ari scure poco evi- 
denti. La banda medilama si slarga, su ciascun lato, in un paio di 
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Fig. 1 a-f - Alopecosa fabvilis fabrilis (Clerck). 

a. Habitus 9 (Terminillo). b, C, d. Palpo 6 dal ventre e dai lati (Terminillo). 

e. Epigino. f .  Vulva, 
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macchile a forma di spina; in prossilmità del paio inferiore si osser- 
vano 'due grossi punti neri benle evidenti. Nella metà postleriore del- 
l'adclome, ai lati delle macchile triangolari, spiccano, specialmente 
nei maschi, piccole aree ciroolari di peli bIanchi bordate anterior- 
mentie di n~ero. 

/ Zampe ~ossicce con i femori maculati di bruno sulle facce dor- 
sali e laterali, giallo-bruno uniforme su quelle ventrali. 

Epigino e vulva come in figg. 1. e-f. 
Palpo maschile come in figg. 1. b-d. 

DISCUSSIONE 

I caratteri distintivi di A. fabrilis fabrilis dalle altre specie del 
gruppo sono trattati nella discussione generale del gruppo fabrilis. 

In Iualia A. fabrilis fabrilis abita terreni aperti, asciutti e solleg- 
giati, con vegetazione sparsa, in località montane. N d  nord Europa 
si rinviene anchle fra l'erica sulle dunle sabbiosle. TRETZEL [l9541 
definisce A. fabrilis splecile fitofila e xerobionte. Adulti in primavera 
e dal tardo agosto alla fine di ottobre (TRETZEL [l9551 ; MERRET 
[l9681 ). Specie nlon oomune. 

1 - Diati originalli. 

Valle dJAosta. Ajosta: Pilia, m 1700, 18-IX-1938, 1 6, (Vassallo lleg.). 
Lazio. Rieti: Terrninillo, m 1900-2000, 11-12-VI-1963, 1 6, 1 9 ,  (Ruf- 

fio Teg.) (MSNV). 

2 - Dati tratti dalla lett'eratura. 

Piemonte. Località non specihcatle (CANESTRINI & PAVESI, 1868, p. 
807; 1870, p. 24, Tarentula fabrilis); Parclo Nazioniale del Gran 
Paradiso : Bloccan~era (DI CAPORIACCIO, 1928, sep. 4, Lycosa fa- 
brilis). 
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Lombardia. Località non specilficate (CANESTRINI & PAVESI, 1868, 
p. 807; 1870, p. 24, T. fabriiis); Sondrio : Esino (S. Pietro) ; Al- 
pe di Cainallo-m 800-1500 (SORDELLI, 1868, p. 473, T. fabriiis). 

Trentino-Alto ~dige.'liocalità non specificate (CANESTRINI, 1875, p. 
30, T. fabriiis); T ~ e n t o :  Rovereto (MOSCHEN, 1879, p. 30, T. fa- 
brilis). 

Emilia-Romagna. Lcocalità non specificate (CANESTRINI & PAVESI, 
1868, p. 807; 1870, p. 24, T. fabriiis); Forlì: Bagno10 di Castro- 
caro, S. Savino, R ~ c ò  (DI CAPORACCIO, 1949 a, p. 25 1 ; ZANGHERI, 
1966, p. 563 [gli (esemplari indicati da qulesti AA. come A. fabri- 
iis slonlo invece A. albofasciata e L. radiata]). 

Caiabria. Aspromonte: Monte Cavaliere (CAFFI, 1895, p. 16; L, fa- 
brilis). 

Sardegna. Cagliari : Tacquisara, Sarrabus, Cabras (GARNERI, ' 1902, 
p. 88, L. fabriiis). 

DISTRIBUZIONE EXTRA ITALIANA 

Europa e Turkestan. 

ALOPECOSA FAB.RILIS TRINACRIAE n. ssp. 
Fig. 2 a-C - Alopecosa fabuilis tuinacuiae n. ssp. - 

a, b. C. Palpo 6 dal ventre e dai lati (Etna). 

Figg. 2. a-C 

Olotipo ò raccolto in Sicilia a CitelEi (Etna) e conservato nel 
Museo Civioo di Stori'a Naturalle di Ve~ona.  

Dim~ensioni : ò Cefal~otorace : Lungh. 7,00 ; largh. 5,30 mm. 
L'habitus di qutesta sottospecife 6 identlic~o a quel110 di A. fabriiis 

fabriiis. 

Genitiali hmminili ~conlosciuti. 
I 

Palpo maschile comle in figg. 2. a-c. 

Di questa sottospecite abbiamo potuto studi(are un maschio 
adulto e una femmina subadulta. Per i caratteri distintivi dalla for- 
ma tipica vedi pagina 4. 

Benché di questa forma si sia potutlo studiare solamlente un 
esemplare maschile riteniamo che le differenze osservate nella for- 
ma dell'apofisi ltegularie d~el palpo rispetto alla forma tipica siiano 
sufficilenti la crearne una slottospecie. 

Simille la que1l.a di A. fabriiis fabriiis? 
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Sicilia. Catlania : Cit'elli (falde d'ell'Etnla), 10-IV-1963, 1 6 , (Alicata 
leg.) (MSNV); Palermo: Le Mad'onile, Piano della Battaglia, 
10-V-1959, 1 O subadulta, (RuSo lleg.) (MSNV). 

ALOPECOSA INQUILINA (Cl~erck) 

Figg. 3. a-f 

Araneus inqt~ilinus, CLERCK 1758: Aranei suecici, Stockholmiae, 1757: 88, t. V, f. 2. 

Alopacosa inquilina, ROEWER, 1954: 217; BONNET, 1955: 250. - 

Dimensi~onli calcolatle su 6 Q O e 9 6 6 di varie popolazioni. 

9 Celalotorace : Lungh. 5,70 - 7,00 ; l~argh. 4,40 - 5,50 mm. 
6 Cefal~otoraae : Lungh. 4,90 - 5,90 ; largh. 3,60 - 4,60 mm. 

Cefalotorace bruno-ilossiccio con i lati dcel caplo chiari. Regio- 
ne ce9alica separata da quelba toracica da due strie nere ttriiango- 
lari bene evidlenti. Bandla mediana giallo-rossastra, larga e a clon- 
tornli poco netti nella regione celfalica, più stretta e a mlargini leg- 
germente convergenti in quella toracica. 

Blande laterali giallo-rossicce, continue, leggermente più scure 
sul aarginle esterno specialmlente nella regione posteriore (fig. 3 a). 
Addome grigio+fulvo con due larghe mlacchie nerie anteriori e una 
banda lanceolata mediana bruno-rossastra seguita da tre~quattro 
macchie angolose poco evidenti. Lateralm~ente alla bandla lanmo- 
Bata, a circa metà della sua lunghezza, spiccano due macchie ovali 
nere. Sterno bruno. Ventre nero. Filiere giallo-ibrune. 

Zampe giallo-rossicce con i fiemori anellati o maculati di bru- 
no ; gli altri a~ticoli concol~ori. La patella e la tibia talora leggermen- 
te striate di scuro. 

Epigino e vulva come in fi,gg. 3. e-f. 
Palpo maschile come in 6gg. 3. b-d, 

Fig. 3 a-/ - Alopecosa inquilina (,Clerck) 

a. Habitus O (Aspsomonte). b, C ,  d. Palpo 6 da1 ventre e dai lati {Aspromonte). 
e. Epigino. f .  Vulva. 
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Per le sue notevoli dimensioni, per l'h~abitus e per la morfolo- 
gi,a dei genitali, A. inquilina 6 assai caratteristica e, tra tutte le Alo- 
pecose delllEuropa centrcdoccidentale, può essere confusa slolamen- 
te coli A. fabrilis. Rimandiamo a pagina 4 per un confronto tra le 
due forme. 

Abitia lle regioni montagnosie al di sopra dai 700 mletri. Si rin- 
viene nellie floreste di conifere o latiifoglie in l~ocalità aperte e soleg- 
giate. Non comune. 

DISTRIBUZIONE ITALIANA 

1 - Dati loriginali o personal'mente oontrollati. 

Trentino-Alto Adige. Trenito : Bezaecca m 700, 29-IX-1963, 1 6 ,  1 ? , 
(Thaller leg.) (CTh). 

Friuli-Venezia Giulia. Alpi Giulie: Carnia, 1 6 ,  (Di Caporiacco leg. 
set det. Lycosa albofasciata, 1922, 1927) (MSNF). 

Calabria. Reggio di C~alab~ri~a : Aspromonte, Gambarie, m 1300, 19- 
X-1966, 3 6 6 ,  1 e ,  (Osella lieg.) (MSNV); Aspromonte, Mon- 
talto, m 1950, 20-X-1966, 4 6 6, 2 e o ,  (Osella Ieg.) (MSNV). 

2 - Dati tratti dalla lett>eratuira 

Piemonte. Località non specificate (CANESTRINI & PAVESI, 1870, p. 
25, Tarentula inquilina). 

Lombardia. Località non specilficate (CANESTRINI & PAVESI, 1868, 
,p. 71, T. nivalis); Colmo, Esina, Alpe di Cainallo, Monte Codeno 
(SORDELLI, 1868, p. 473, T. nivalis). 

Trentino-Alto Adige. Llo~alità non specificate (CANESTRINI & PAVESI, 
1870, p. 25, T. inquilina; CANESTRINI, 1875, p. 30, T. inquilina); 
Trento: Rovereto (MOSCHEN, 1879, p. 30, T. inquilina). 

Veneto. Località non specificate (CONTARINI, 1847, p. 162, Aranea 
inquilina; CANESTRINI & PAVESI, 1870, p. 25, T. inquilina); Ve- 
rona : Spaedinlo di Romagnano (DI CAPORIACCO, 1940 ; p. 15). 

Friuli-Venezia Giulia. Alpi Giulile: C'arnia, Eorchia, m 1500, Weis- 
aenfels, m 900 (DI CAPORIACCO, 1927, p. 116, Lycosa inquilina). 

Emilia-Romagna. Loualità non specifi'catle (CANESTRINI & PAVESI, 
1870, p. 25, T. inquilina). 

Calabria. Catanzaro : Arena (CAFFI, 1895, p. 19, Pardosa inquilina). 
/ 

~ u r o ~ a ,  Si,beria e Turkestan. 

Abbiamso in'oltre esaminato 1 à e 1 e naccolti da Thaler nel 
1962 nei dintorni di Innsbruck (CTh) e 1 9 raccolta da Grasshoff 
niel 1958 a Zernez (Svizzera) (SIM). 

ALOPECOSA ACCENTUATA (Latreille) 

Figg. 4. a-f 

Lycosa accentuata, LATREILLE 1817: Lycose. In: Nouveau Dictionnaire d'histoire na- 
turelle. Paris, 1817, 18: 294. 

Alopecosa accentuata, BONNET, 1955: 232. 
Alopecosa barbipes, ROEWER, 1954: 214. 

Dimensiloni caloolatle su 10 Q O e 10 6 b provenienti da varie 
popoliazioni italiane. a 

Q Cefalotorace : Lungh. 3-,50 - 5?10 ; largh. 2,50 - 4,10 ' mm. 
6 C~eifiallotor,aGe : Lungh. 3,90 - 4,50 ; largh. 2,50 - 3,20 mm. 

Cefalotorace rosslo-bruno. Banda mediana rossliccia a margini 
leggermente oonvergenti posteriormente, coperta, specialmiente nlei 
maschi, di pubescenza bianua. Bande laterali assenlti o rappresen- 
tiate da alcune macchile pooo definite (fig. 4 a). Addome bruno con 
due aree più scurie anteriori. Banda mediana lanceolata ~iosslo+bni- 
na, bordlata di nero, presentiante al centro e post~eri~ormente, su cia- 
scun lato, due macchie nerastre, a forma di spina, dirette indietro 
e in fuori. La banda mediana è seguita da quattro-cinque macchie 
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triangolari, in cor;risponclenza degli angoli esberni delle quali si no- 
Fano due file di mlacchi~e nere di fiormia irregolare. In miolti esem- 
phari l'area chiara è però poco visibile. Sterno bruno. Ventre klvo. 
Filiere giall'o-brune. C 

Zampe rosso-brunle anellate o macul'ate di nero. Nel maschio 
il paia0 di arti è nlettamente più scuro. 

Epigino e vulva come in ~figg. 4. e-f. 
Palpo maschile come in lfigg. 4. b-C. 

L'apofisi tegulare del pal,po maschile, l'epigino e, in particolare, 
la forma dell'area chitinizzata perigenitale presentano caratteristi- 
che tali da permettere una sicura identjficazione di ambedue i sessi 
di A. accentuata. Le affinità di questa specie con le altre Alopecose 
europee non.sono, a nostro~awiso, molto chiare. WIBES [l9591 riuni- 
sce in un unico gruppo A. accentuata, A. cursor e A. inquilina. Per 
la struttura dei genitali le per I'habitus non vediamo alcuna affinità 
di A. accentuata con A. inquilina e vaghe ci sembrano anchie le affi- 
nità con A. cursor. Dal gruppo cursor, A. accentuata si distingue 
infatti per la mancanza diella linea di peli bianchi che, dai lati del 
capo, si porta anteriormentle, saldandosi, al di slopi.a della fila degli 
occhi anteriori. Affine ad A. accentuata ci sembra piuttosto Taren- 
tula roeweri, specite della Romania, di cui R o s c ~  [l9371 descrive e 
figura xnbledue i sescii. Tuttavia, m e n t ~  per le dimensiioni del cefa- 
lotorace e Pa $orma dell:epigino, A. roeweri differisoe nettamiente 
da A. accentuata, le dimensioni e lla m~orf~ologia del palpo maschile 
fambbero piuttlostto proplendle~e per un'identità tl~a queste due spe- 
cie. Pur non avendo potuto esamina~e i tipi di A. roeweri avanzia- 
mo, con riserva, l'ipotesi che R o s c ~  abbia descritto come apparte- 
nenti ad un'unica specie la fiemmin'a di una fiolrma affinle al gruppo 
striatipes e un maschio di A. accentuata. 

Fig. 4 a-f - Alopecosa accentuata (Latreille) 

a. Habitus Q (Acipromante). b, C, d. Palpo 6 dal ventre e dai lati (Firenze). 

e. Epigino. f. Vulva. 

Alopecosa accentuata 'è specie relativamente comune; si rin- 
viene sia in pianura che in montagna h o  oltre 2500 1x11 (LESSERT 
[19101). Abita luoghi ,aperti, soleggiati, asciutti, proferilbilmente 
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sassosi. Adulti da fabbraio a giugno e da settembre a novembre 
con periodi di maggior attività alla fine di qprile e in ottobre (MER- 
RET [1968]). 

DISTRIBUZIONE ITALIANA 

1 - Dati originali o pars~~nalment~e c~ontrollati. 

Valle d'Aosia. Aosta : Ollomont, m 1800, 27-VII-1936, 1 6 , (Vassial- 
lo leg.); Oll~omont, m 2200, 2-IX-1936, 1 Q ,  (Vassallo Ieg.); La 
Thuilie, 10, 11-VIII-1968, 1 o ,  13 o ? iuv., (Garbesi, Tongiorgi 
leg.). 

Trentino-Alto Adige. B'olzano : Waldbruck, VI-1911, 2 P 9 ,  (Schwarz 
leg.) (SM). 

Veneto. Belluno. 1 o , (MSNF); Verona: dintorni del Lago di Gar- 
da, 12-IV-1962, 1 P, (Thalfer lteg.); Monte Pastello, m 1000, VI- 
1966, 1 o ,  (Osella leg.) (MSNV). 

Friuli-Venezia Giulia. Alpi Giulie: Ciarnia, 1 P, (Di Caporiacco leg. 
et det., 1922, 1927) (MSNF). 

EmiZia-Romagna. Forlì : 24-V-1913, (Zangheri lleg.) (CZ). 

Toscana. Firenze: Fiesole, Va1 Mugnoee, m 100, 10-IV-1921, 1 o ,  
(Di Caporiacco leg. et  det. Lycosa pulverulenta) (MSNF) ; Pisa : 
Peccioli, 1 6 , 2 P P , (MSNF). 

Umbria. Perugia: Lippiano, XI-1930, 1 6 , (Andreini leg., Di Caplo- 
riacco det.) (MSNF); Lippiano, C r o e  a Mori (Londa), m ,955, 
1 9 , (Di Caporiacco leg. et  delt.) (MSNF). 

Lazio. Riseti : Pisu dfell,e Rosoe (Monte Terminil180), m 1200, 7-V-1965, 
1 ? , (B'rignoli lteg.). 

Calabria. Reggio di Calabria: Asprom~onte, Gambarie, m 1300, 19- 
X-1966, 2 6 6 ,  (Osella leg.) (MSNV); Puntla Scirocco, m 1500, 
21-X-1966, 1 o ,  2 6 6 ,  (Osella lleg.) (MSNV); Piani di Milea, m 
950, 27-X-1966, 1 o , (Osella leg.) (MSNV). 

Sicilia. Catania: Fialde dell'Etna, R. Citelli, 10-IV-1963, 2 O P , (Ali- 
cata leg.); Messina: Cesarò, m 1150, 19-V-1962, 1 O, (Alicat'a 
leg.). 
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2 - Dati t ~ a t t i  dallia lletteratura. 

Piemonte. Località nlon specikicate (CANESTRINI & PAVESI, 1868, p. 
808, Tarentula andrenivora; p. 809, T. inquilina; 1870, sep. p. 24, 
T. andrenivora) ; Alessandria : Casale Monferrato (PAVESI, 1875, 
sep!p. 55, T. andrenivora); Valle dell'orco (DI CAPORIACCO, 
1932, p. 7). 

Lombardia. Pavia: (PAVESI, 1873 a, p. 77, T. andrenivora); Va1 S t d -  
fora (MAZZA, 1888, ,p. 31, T. andrenivora); Varese Va1 Gana 
(PAVESI, 1879, p. 810, T. andrenivora). 

Trentino-Alto Adige. Località non ~peci~ficate (CANESTRINI & PAVESI, 
1868, p. 808, T. andrenivo~ra; CANESTRINI, 1875, p. 32, T. andre- 
nivora); Dolomiti, Tondi di Faloria, m 2200-2300 (DENIS, 1963, 
p. 268). 

Veneto. Località non specificate (CANESTRINI, 1867, p. 66, Lycosa 
andrenivora; 1868, p. 224, T. barbipes; CANESTRINI & PAVESI, 

1868, p. 809, T. inquilina; 1870, sep. p. 24, T. andrenivora); Ve- 
nezia: Motte di Volpego, S. Giuliano (DI CAPORIACCO, 1950 b, 
p. 120) ; Verona : Cima Galbana, Albaredo (DI CAPORIACCO, 1940, 
p. 15). 

Friuli-Venezia GiuZia. Alpi Giulie: Carnia (DI CAPORIACCO, 1927, p. 
117, L. accentuata. 

Emilia-Romagna. Lolcalità non specificatle (CANESTRINI & PAVESI, 
1870, sep. p. 24, T. andrenivora); Forlì: Ladino (DI CAPORIACCO, 
1926, p. 248, L. accentuata) ; Balze, Ladino (DI CAPORIACCO, 1949a, 
p. 251, det. A. accentuata [)questi reperti sono invece di Xero- 
Zycosa nemoralis e Trochosa ruricola !l ) ; (ZANGHERI, 1966, p? 
562). 

Toscana. Firenze: Lisca (Lastra la Signa) (DI CAPORIACCO, 1923, p. 
211, L. accentuata). 

Umbria. Pferugia: Lippiano (DI CAPORIACCO, 1936, p. 358). 

Lazia. Agro romano (PAVESI & PIROTTA, 1878, p. 560, T. andrenivora). 

Puglia. Lecce : Ciastro, Gagli~anlo dlel Capo, Sian Basilio (DI CAPORIAC- 
co, 1951, p. 75). 

Calabria. Catanxaro : Pizzio, Mlonte Murello, Monte Pietra Cappella 
(Asp~omont~e) (CAFFI, 1895, p. 16, L. accentuata). 
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Sicilia. Le Madlonie (CANTONI, 1881, p. 287, T. andrenivora; MINA- 
PALUMBO, 1887, p. 94, T. andrenivora); Catania: Nicolosi, m 1000 
(BLACKWALL, 1870, p. 374, L. andrenivora). 

Sardegna. Nuoro: Mlonti 'd.el Gennargentu (GARNERI, 1902, p. 88, L. 
accentuata). ( 

Europa, Sib.eria, Anatlolia e Tunisiia. 

Di A. accentuata abbiamo inoltre esaminato 9 6 6 e 11 Q ? rac- 
ciolti da Thaler provenienti da varie I~ocalità delllAustria (Tirolo, 
Innsbruck, Burgenland) (CTh); 3 e o raccolte da Roewer in Spa- 
gna (Vigo) (SM) e 1 ? racc~olta da Rolewer ia Prilep in Macedonia 
(SM). 

GRUPPO pulverulenta 

Al gruppo pulverulenta appartlengonlo Ile steguenti specie : Alo- 
pecosa pulverulenta, A. aculeata, A. trabalis, A. cuneata, A. kuntzi, 
A. pinetorum, A. albofasciata. 

Nelle specie di questo gruppo le bande laterali del cefalotorace 
possono esseile sia presenti che asslenti, intere o spezzate. I1 disegno 
addominale è spesso poco evidente confondendosi c,ol colore di 
fond'o ma talora, per fusi'one delle aree chiare, può apparire come 
una larga banda iancceolata giallastra racchiudente le bande scure 
m le d' lane. 

Epigino più lungo che largo con un setto mediano a forma di 
ancora. Apofisi tlegulare del pialpo maschille subtriangolare coll'estre- 
mità esterna ripilegata a formare una oostlolatura triansolare col- 
l',apioe volito vers,o 1'ass:e mlediano del palpo,. 

ALOPECOSA PULVERULENTA (Clerck) 

Figg. 5. a-m; 6. a-c 

Araneus puZveruZentus, CLERCK 1758: Aranei Sueci~ci, Stockholmiae, 1757: 93, t. IV, 
f. 6. 

AZopecosa pulveruie,nta, ROEWER, 1954: 219; BONNET, 1955: 256. 

Lycosa renidens, SIMON 1876: Les Arachnides de France. Tome.111. Pavis, 1876: 275. 
Olotipo 6 esaminato (MHNP). Nuova sinonimia. 

Arctosa senidens, LUGETTI & TONGIORGI, 1965: 207 (in parte). 

DESCRIZIONE 
/ 

Dimensiloni caloolate su 15 o e e 15 6 6 provenienti da varie 
località italiane. 

? Cdalotoraoe : Lungh. 3,40 - 4,lO; largh. 2,510 - 3,10 mm. 
6 Cefialotorace : Lungh. 3,30 - 3,90 ; largh. 2,40 - 2,80 mm. 

Cefalotorace rosso-bruno scuro. Banda mediana rossiccia spes- 
so più chiara dielle bande Iiaterali, copertia di peli bianchi e a mlar- 
gini p~essoché~paralleli. Bande laterali evidienti, rossicce, continue, 
raggiungenti il clipeo e separate dal marginle del cefalotorace da 
una sottile linea scura ben visibile ([fig. 5 a). Nei maschi il colore 
è spesso ptù scuro e le bande chiare longitudinali, specialmente le 
laterali, meno appariscenti. Addome da rosso-fulvo a bruno, orna- 
to da una banda mediana lancieoliata scura marginata da una sot- 
tile linea n~era. La banda lan~eol~ata è wontornata da una bandb più 
chiaria gialla o giallo-rossiccia uniforme, prolungantlesi finio alle fi- 
liere. In alcuni esemplari, l'area chiara addominale è meno eviden- 
te, conif;ond~endosi col colo~e di fondo. Sterno b m o  oon un'area 
centrale- più chiara ; naram~ente unicolorie. Ventre giallastro. Filtilere 
bruno scure, quasi nere nei maschi. 

Zampe rossicce con i feimori ornati di anelli bruni che si inter- 
rompono sulla faccia ventrale. Gli altri articoli concolori o mac- 
chiati longitudinalmente di scuro sui fianchi. Nei maschi i femorj 
del primo e spesso del secondo paio di zampe appaiono più o meno 
uniil.ormemiente scuriti. 

Epigino e vulva come in figg. 5. b-m. 
Palpo maschile come in figg. 6. a-C. 

Alopecosa pulverulenta si differenzia da A. pinetorum, A. kunt- 
zi e A. aculeata ~ e r c h é  presenta bande laterali del odalotorace con- 
tinue. Nonostante la somigliianza con A. trabalis e A. cuneata, A. pul- 
verulenta si difierenzia da queste per Le bande laterali, che sono 
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rosslicoe le meno distinguibili dal colore di fondo. Si distingue fa- 
cilmlente inoltre da A. aibofasciata non presentando il ventre nero 
e si differenzia da A. pinetorum, A. albofasciata e A. acuieata per 
avere lo sterno maculato centralmente di giallo. 

In particollare i maschi di A. pulverulenta si distinguono facil- 
/ mente da quelli di A. cuneata per l'assenza dell'ingrossamento della 

tiiola deI primlo paio di zampe (cfr. fig. 9 g). Un confronto tra l'ap~o- 
fisi tegulare di A. pulveruienta e A. trabalis può essiere sufficiente 
a distinguene i maschi delle due specie; infatti in A. trabalis I'~,po- 

- 

Fig. 6 a-C - AIopecosa pulverulenta (Clenck) 

a, b, C. Palpo 6 dal ventre e dai lati (Lucca: S. Romano). 

Fiig. 5 a-m - Alopecosa pulverulenta (Clerck). 
a. Habitus Q (Lucca: S. Romano). b. Epigino dello stesso esemplare. C. Epigino 
di un altro esemplare della stessa località. d. Epigino di una Q raocolta a Leini 
'(Torino). e. Epitgino di un esemplare della Germania. f .  Vuliva dell'epigino della 
lfigura b. g. Vulva di una Q dei dintorni di Pisa. h. Vulva dell'epigino deLla fi- 
gura e. i, l. Vulva di due 9 Q dei Monti Pisani. m. Vulva dellkpigino della 
figura d. 

fisi tegulare presenta una costolatura a margine pressoché orizzon- 
tale, mentre in A. pulverulenta 110 stesso miargine è obliiquo rispetto 
all'asse mediano del palpo (cfr. figg. 6 a e 8 b). I palpi maschili di 
A. pulveruienta e A. aculeata si distinguono fra loro per Iia diversa 
conformazione dell'apodìsi superioFe (ofr. figg. 6 a e 7 b).  

Le !femmine di A. pulverulenta e A. pinetorum si differienziano 
da quelle dlelle altre specie del gruppo in quanto lia parte anteriore 
del setto mediano degli epigini 6 notevolmente più estesa e tende 
ad occupare gran p rue  della depressilone-genitale. Particoliarmente 
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utile ci sembra anche un'attenta osservazione della forma dell'area 
perigenitale; questa infatti, essendo assai caratteristica e di aspetto 
oostante per ciascuna specie, può essere impiegata validamlente co- 
me carattere diagnostico. Per quanto riguarda la morfologi~a della 
vulva abbiam~o notato in A. puive7ruZenta una grande variabilità nel- 
la struttura dei sicettacoli seininali i cui pedunclol4 delle ampolle 
possono presentarsi da poco sinuosi a nettamente spiralati. Non 
sono inlfrequenti inoltre notevoli asimmetrie della vulva stessa. Nel- 
le  figure 5. f-m forniamo esempi di questa variabilità. 

Le fiemininle di A. puiveruienta si distinguono infine da quelle 
di A. pinetorum anchle per le maggiori dimensiloni di quest'ultima 
specie. 

SIMON [1876, 19371 indica tra i caratteri distintivi di questa 
specie 1'0 sterno unifiormemente scuro e solo raramente macchiato 
di chiaro. L'osservazione di numerosi esempliari ci induce invece ad 
afferma~e essere più frequenti quelli a sterno medialmente schia- 
rito degli esemplari a sterno unicolore. 

L:esame le il confronto dell'ol~otipo di Arctosa renidens (Simon) 
ha dimostrato che qulesta specie dleve essere posta in sinonimia con 
A. pulverulenta. Gli Autori dfel presente lavouo avevano già illustra- 
to I'olioltipo maschio di Arctosa renidens pur non riconoscendone 
lla sua identità con Alopecosa pulveruienta; tuttavia si eranlo già 
espressi in favore ad un suo trasferimento nel genere AZopecosa 
(cfr. LUGETTI & TONGIORGI [1965, p. 2091 ). 

Di A. puiveruienta sono state descritte alcune varietà tra cui 
A. puiveruienta tridentina (THORELL [1875]) del Trentino e A. pul- 
verulenta media (DI CAPORIACCO [l9281 ) [nomen nudum ! ! j del Par- 
co Nazionale del Gran Paradiso. Alcune di queste forme, oltre a 
non essere assolutamente distinguibili dalle descrizioni fornite, non 
hanno, a nostro avviso, alcun valore sistematico data l'elevata va- 
riabilità che si riscontra anche all'interno di una stessa popolazio- 
ne. Infine, nonostante la facilità di identificazione di A. pulverulen- 
tu, molti reperti di essa sono stati attribuiti da vari AA. ad altre 
specie. 

Alopecosa puiveruienta è, insieme ad A. aibofasciata, la specie 
pliù comune in Italia e si rinviiene sia in pianura che in montagna 
fino ad oltre 2000 metri. Abitta R giardini e i parchi dlelhe città, i pra- 
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ti non t ~ o p p o  umidi, la macchila; si ritrova inoltre ai mlargini dei 
boschi di aghifmoglie le latifoglie e anche nei boschi stessi se diradtati. 
TRETZEL [l9541 definisce A. puiveruienta specie fiotfofila ~emii~gro- 
fila. Adulti di ambco i slessi da marzlo a luglilo con unla miaggiore fre- 
quenza fine maggio-primi di giugno; tuttavila individui maturi, 
per lo più femminfe, si .rinvengono anche da agostlo a ottobre (MER- 
RET [1968j). ' 

DISTRIBUZIONE ITALIANA 

1 - Dati ortiginali ,o pers~onalrnente ~ontrollati :  ' 

Piemonte. Torino: Leini, 19-111-1968, 1 9 ,  1 9 iuv.; IV-1968, 3 6 6 ,  
(Osella leg.) (MSNV). 

Valle d'Aosta. Aosta : Valgrisanche, 8-VIII-1968, l ? , (Tongiorgi 
leg.). 

Lombardia. M~antova: S~ol~f~erino, 31-111-1968, 2 6 6 ,  (Osella leg.) 
(MSNV). 

Trentina-Alto Adige. Trento: Bezzecca, Monti Vici, m 1600, 26-V- 
1963, 4 ? ? , (Thaller leg.) (CTh). 

Veneto. Verona: Monti Lessini, Passco delle Fitanae, m 1000, 1-VI- 
1966, l 6 ,  1 9 ,  (Osella l(eg.1 (MSNV); Grezzana, Case Vecie, 
12-IV-1967, 2 ? o ,  (Osella Jeg.) (MSNV); Custoza, 29-IV-1968, 
1 6 ,  2 9 O ,  (Oslellia, Montolli leg.) (MSNV); Blosc~o Chiesanno- 
va, Vajo dell'Anguilla, 2-V-1968, 1 6 , (Osella, Lazzeroni, Mon- 
tolli leg.) (MSNV); Montecchio, 2-V-1968, 1 6 ,  (Osella, Lazze- 
roni, Montolli leg.) (MSNV); Vajo del17Esquaranto, 9-V-1968, 
1 6 ,  (Lazaeroni leg.) (MSNV); San Zeno di Montagna, 21-V- 
1968, 1 6 ,  (Osella, Montolli leg.) (MSNV); Sega di Ala, 20-VI- 
cosa alpicola, 1922) (MSNF). 

Friuli-Venezia Giulia. Alpi Giulie: Carnia, 1 o ,  (Di Caporiac~o det. 
Lycosa trabaiis, 1927) (MSNF); 1 O ,  (Di Caporiacco det. Ly- 
cosa aipicoia, 1922) (MSNF). 

Emiiia-Romagna. Mfodena: Appennino mtodenese, La Santona, 25- 
V-1967, 1 6 ,  (Argano leg.). 

Toscana. Arezzo: La Verna, 17-VI-1967, 1 O ,  (Ruffo leg.) (MSNV); 
Firenze : Vallombrosa, IV-1925, l 6 , (Andreini leg., Di Caporiiac- 
co det.) (MSNF); Vallom~b~?osa, La Secchietta, VI-1968, 1 6 ,  
(Ruffo leg.) (MSNV); Lucca: Appennino - Tosco-Emiliano: - San 
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Romano, Orecchiella, m 1206, 15-V-1967, 9 6 6 ,  3 ? ? , (Ton- 
giorgi leg.); M.tle Cusna, m 2070, 21-V-1967, 2 6 6 ,  (Tlongiorgi 
Ieg.) ; Alpi Apane : Minucciano, Orto di Donna, m 700-1000, 
3-V-1968,,26.a 6 ,  25 ? o ,  (Tlongiorgi leg.); Coll'e di Gallicano, 
3-V-1968, 1 $,> 5) ? , (Tongi'orgi Iteg.) ; Piano della Rocua, VII- 
1963, 1 9 , (Ddlan leg.). Massa : M.te Altissimo, 12-V-1963, 1 6 , 
5 ? O ,  (Agostini leg.); Pisa: Monti Pisani, Santallago, 21-IV- 
1968, num~erosfi 6 6 e ? 9 ,  (Tongirorgi lleg.); S. Rossone, 4-IV- 
1960, 11-IV-1960, 20-V-1962, 7-V-1963, 15 6 6 , 14 ? ? , (Tlongior- 
gi Ileg.). 

Lazio. Rieti: Pisu dlelle Rosce, m 1200, M.tte Terminilllo, 10-VIII- 
1965, 1 ? ,  (Brignoli leg.); Roma: Altopiano di Arcinazzo, m 
800, 17-IV-1966, 1 ? , (Brignoli leg.). 

Caiabria. Cosenza: Cloppola di Paolia, M.te Poll(ino, 28-VII-1962, 1 Q ,  
(Alicata leg.). 

2 - .Dati tnatti 4alIa letteratura. 

Piemonte. Località non specilficate (CANESTRINI & PAVESI, 1868, p. 
808 ; 1870, p. 24, ~ a r e n t u i a  taeniata, T. vorax) ; Nfovlaira : Craveg- 
gia, Blitz (Va1 Vigezao) (CARLINI, 1892, p. 91, T. pulveruienta); 
Alessandria: CasaTe Monferrato (PAVESI, 1875, p. 280, T. puive- 
ruienta); Parco Nazionale del Gran Paradiso, Orvieille (DI CA- 
PORIACCO, 1928, sep. p. 4, Lycosa puiveruienta media). 

Lombardia. Liocalità non specificatle (CANESTRINI & PAVESI, 1868, 
p. 808; 1870, p. 24, T. vorax); Varese: Viggiù, Poncione di Sal- 
trio, Va1 di Porto Ceresio, Va1 Marchirolo, M.te Camplo de Fio- 
(ri, Va1 di Brinzio (PAVESI 1879, p. 810, T. puiveruienta); dintor- 
ni del Lago di Lugano (PAVESI 1873 b, p. 173, T. puiverulenta); 
Pavi,a : dintorni (PAVESI 1873 a, p. 77, T. puiverulenta); Mibano : 
Malnoè, M.te Codeno, Piazza (Va1 Brembana) (SORDELLI, 1868, 
p. 473, T. vorax, T. graminicoia); Sondrio: Va1 Bittlo, Va1 Ge- 
rola (CARLINI, 1889, p. 18, T. puiverulenta). 

Trentina-Alto Adige. Località non speciificate (CANESTRINI, 1876, p. 
66, T. vorax; CANESTRINI & PAVESI, 1868, p. 808; 1870, p. 24, 
T. taeniata, T. vorax; CANESTRINI, 1875, p. 30, T. taeniata, T. 
vorax); Dolomiti, Cima Pramper, m 1800 (DENIS, 1963, p. 268). 

Veneto. Località non specificate (CANESTRINI & PAVESI, 1868, p. 808 ; 
1870, p. 24, T. vorax); Trevisto: dintorni (NINNI, 1869, p. 7, T, 
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vorax) ; Venezia : Fusina, Cavallino, Torcellfo (DI CAPORIACCO, 
1934, p. 128, T. puficerulenta) ; Laguna venlelta (DI CAPORIACCO, 
1950 b, p. 120). 

Friuii-Venezia Giuiia. Alpi Giulie : Carnia, m 300-2000 (DI CAPORIAC- 
co, 1922, p. 96, 1927, p. 116, Lycosa puiveruienta). / Emilia-Romagna. Località non specificate (CANESTRINI & PAVESI, 
1868, p. 808; 1870, p. 24, T. tae7ziata, T. vorax); Forlì: Scarda- 
villa (Meldola) (DI CAPORIACCO, 1926, p. 248, L. puiverulenta); 
Campigna, Ladino (DI CAPORIACCO, 1949 a, p. 251; ZANGHERI, 
1966, p. 562, A. cuneata, p. 563, A. pulverulenta). 1 

Toscana. Fi~enze : Firenze città ; Valle del Mugnone ; Pontassileve ; 
Capraia, Vinci, (DI CAPORIACCO, 1923, p. 211, L. puiverulenta); 
Vall~ombrosa, M.te Acuto m 1428 (DI CAPORIACCO, 1936, p. 358). 

Umbria. Appennino Umbro-Marchigiano : Piano Grande, m 1250 
(KRITSCHER, 1956, p. 295). 

Sicilia. Le Madcnie (CANTONI, 1881, p. 287, T. puiverulenta; MINA 
PALUMBO, 1887, p. 94, T. pulveruienta). 

Sardegna. Località non specificate (COSTA, 1885, p. 9, L. puiveru- 
lenta); Cagliari: Iglesias (MAGRETTI, 1880, p. 27, T. puiverulen- 
tu; Paulilatino (GARNERI, 1902, p. 89, L. puiverulenta) ; Nuoro : 
Talana (MAGRETTI, 1880, p. 27, T. puiveruienta). 

Pialeartica. 
B 

Di questa specie abbiamo inoltre esalminato materiale raccolto 
in Spagna (Osel18a leg.) (MSNV); Francia (Curti leg.); Austria (Tha- 
ler leg.); Cecoslovacchia (Buchar leg.); Gerimania (SM). 

ALOPECOSA ACULEATA (Cllerck) 

Figg. 7. a-f 

Avaneus acuieat~~s,  CLERCK 1758: Aranei Suecici. StockhoZmiae, 1757: 87, t. 4, f .  3. 

Alopecosa acuieata, ROEWER, 1954: 222; BONNET, 1955: 236. 
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DESCRIZIONE i assai caratteristico presentando, rispettlo alle altre specile, un'apo- 
i 

fisi superiore di forma più slanciata. Maggiori difficoltà presenta 
Dimensioni calcolate su 10 ? ? e 10 6 6 provenienti da varie l'identificazione delle femmine ma la struttura dell'epigino e in par- 

looalità delle Alpi e Prealpi. ticolare la forma dell'area chitinizzata perigenitale ci sembrano i 

? Cdalotoraoe : Lungh. 4,00 - 5,00 ; largh. 3,10 - 3,80 mm. 
6 Clefal~ot~orace : Lungh. 3,80 - 5,OO ; largh. 2'90 - 3,60 mm. 

Cefalotorace rossicci~o. Banda mediana giallo-rossiccia a mar- 
gini leggermente convergenti plosteri~ormente. Bande liateralii non 
evidenti; se ben visibili sono alllora spezzate e assai strettce (fig. 7 a). 
Nei maschi la coborazi~one diel cefalotorace è più intensa. Addone 
rosso-bruno tornato da una banda mediana l'anceolata dlello 'stesso 
colore marginata da una sottile linea nera e raggiungente circa la 
m~età dell'addlone. La banda lanceol'ata è oontomata da una fascia 
afFusolata più (chiara, di colore giallo o giallo-rossiccio, raggiun- 
gente le filiere. In alcuni (esemplari di ambo li sessi, la fascia addo- 
minalie è attraversata da linee scure a forma di «V» rovesciato. 
Sterno bruno, raramente appena schiarito medialmente. Ventre 
giallast~o. Filiere brunfo scure. 

Zampe ~ossicoe con anellature brune sui femori che si inter- 
rompono sulla faccisa ventrale. N'el primi0 e slecondo paio di zampe 
le anelliaturle dei femori possono essere fuse tra loro. Gli altri arti- 
ooli concolcr~i. Nei maschi la colorazione degli arti è più scura e i 
femori del primo e talvolta del seoondo paio appaiono uniforme- 
mente scurit'i. 

Epigino e vulva come in figg. 7. e-f. 
Palpo maschile come in hgg. 7. b-d. 

Alopecosa aculeata si distingue da A. pulveruZenta, A. trabalis 
e A. cuneafa per il cefalotorace privo di bande chiare laterali e per 
lo sterno unicolore. Può risultare talvlolta difficolt~oso separare da 
A. kuntzi queglfi esemplari di A. aculeata che mostrano tracce di 
bandfe laterali. In A. kuntzi infatti le bande laterali, sebbene spez- 
zate, sono tuttavia chiaramente evidenti ed inoltre l'orna~mentazio- 
ne addominale Iè diversa. A. albofasciata, pure avendlo blande late- 
rali pressoché assenti, presenta una co1,orazione nera del ventre e 
ciò la distingue da A. aculeata. I1 palpo maschile di A. aculeata 

Fig. 7 a-f - AZopecosa aculeata (C1,erck) 

a. Habitus Q (Iilnsbruck). b, C ,  d. Palpo 6 dal ventre e dai lati (Carnia). e. Epi- 
gino (Monti Lesini). f .  Vulva. 



2 8 LUGETTI G. - TONGIORGI P. 

caratteeri più sicuri pler la diagnosi specifica. L'osservazione della 
vulva forniscle ulteriori caratteri distintivi; infatti è possibile se- 
parare A. aculeata da A. pulverulenta e da A. pinetorum, in quanto, 
nelle ultimle 'due specie, i margini del slettlo mediano sonlo notevol- 
mente divergenti abt~eriorm~ente mentre in A. acuieata sono presso- 
ché parallleli. Abbastanza oostantie ci sembra anche il carattere in- 
dicato da DAHL & DAHL [l9271 relativo alla diversa lunghezza dei 
ricettacoli seminali in A. acuieata e A. trabalis. In A. acuieata l'estre- 
mità delle ampolle d'ci riclettacoli supera il margine dfelle tasche 
anteri~ori dtell:epigino, mentrie in A. trabalis le ampolle stesse, più 
tozze, non superano d'etto margine (cfr. figg. 7 f e 8 f ) .  

Specie di montagna da 1000 a 3000 m, fino ai limiti della vegeta- 
ziione arborea. Si ritlrova nei luoghi più luminosi dei bloschi misti, 
tra le Foglie. E' spleclie ciomune ma non abbsondante. 

DISTRIBUZIONE ITALIANA 

Dati originali o personalmlent~e c~ontroll~ati. 

Piemonte. Cuneo: Alpi Marittime, Va1 Pesio, Laghetti del Margua- 
reis, m 2100,-VII-1968, 2 ? Q ,  (Osella leg.) (MSNV); Alpi Ma- 
rittime, 4 6 6 , (Curti Jeg.); C101 di Tenda, VII-1958, 2 6 6 , (Cur- 
ti leg.); Parco Nazionale del Gran Paradiso, Va1 Soana, Col- 
le Ariettia, m 2100, VII-1968, 1 6 ,  (Oslella leg.) (MSNV). 

Valle dlAosta. La Thuille, 10, 11-VIII-1968, 1 ? , 5 9 9 iuv., (Tongior- 
gi leg.). 

Trentino-Alto Adige. Blolzan~o : Bressanone, m 1400 - 1800, 11 b 6 , 
5 ? 9 ,  (Thaler leg.) (CTh). 

Veneto. Be1Tu.o : M.te Croce Comlelico, m 1790, 29-VIII-1968, 1 ? , 
1 ? iuv., 1 b iuv. ; V~erona : Monti Lessini, m 1900, 19-VI-1966, 
1 Q ,  (Osalla leg.) (MSNV); Monti Lessini, VaUon~e di Mallera, 
(Lago di Carda), m 1700, 23-VI-1966, l ? , (Ruffo leg.) (MSNV) ; 
M.te Baldo, Bocca di Navenle, 4-VI-1968, l ? ,  (Osella leg.) 
(MSNV). 
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Friuli-Venezia GiuZia. Alpi Giulie: Carnia, varie località, 4 6 6 ,  (Di 
l 

I Caporiacoo, 1922, 1927, dlet. Lycosa (Tarentula) pulverulenta); 
Trento, 28-V-1963, m 1700, 1 ? , (Thlaler leg.) ; 24-IX-1963, m 
1300, 1 ? , (Thaler leg.) (CTh). 

/ 
Ndla letteratura riguardante la nostra $auna non compare mai 

l questa specie che risulta pertanto nuova per 1'Itallia. E' tuttavia 'da 
tener priesente chle A. aculeata è stata spesso confusa con A. traba- 

I lis e A. pulverulenta. Accettando la sinonimia di A. aculeata fiornita 
da BONNET [1955, p. 236 noital, rimancliamlo a questo Autorle per 
una più dettagliata discussione di essa. 

Regi'one paleartica e Nord America. ROEWER [l9601 la sfegnala 
nell'Afganlistan. 

ALOPECOSA TRABALIS (Cbrck) 

Figg. 8. a-f 

Avaneus tvabaiis, CLERCK 1758: Aranei Suecici. Stockholmiae, 1757: 97, t. IV, f. 9. 

AZopecosa trabalis, ROEWER, 1954: 222; BONNET, 1955: 265. 

Dimlensiloni cdc~ol~ate su 8 O ? 'e 9 6 6 di vapie popolazioni ita- 
lianle. 

? Cefalotorace : Lungh. 4,60 - 6,00 ; largh. 3,40 - 4,50 mm. 
6 Gefalotlorace : Lungh. 4,50 - 5,20 ; largh. 3,30 - 3,80 mm. 

Cefalotioraoe rosso-bruno con una banda mediana giallo-rossic- 

l cia a margini ~ressoché paralieli. Blande laterali continue, giallo- 
rossiccle, assai larghe ed levidenti. Le bande laterali sono spesso se- 
parate dal margine del cefadotorace da una sottile linea nena conti- 
nua o spezzata (fig. 8 a). Addome rossiccilo ornato da una banda lan- 
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ceolata mediana, estendentesi circa ai due terzi dell'addome, mar- 
ginata da una sottile linea scura e contornata da una fascia gi~alla 

f 

o gialiorossiccia raggiungente le fililere. La metà posteriore della 

Fig. 8 a-f - Alopecosa traba2is (Clerck) 

a. Habitus 9 (Monti Sibillini). b, C, d.  Palpo tj dal ventre e dai lati (Monti Si- 
billini). e. Epigino. f .  Vulva. 

fiascia è spesso afJiancata da macchie scure. I maschi presentano 
una col~orazione complessivam~ente più scura. Sternlo giallo-~ossic- 
cio, marcatio, nalla maggior parte degli esemplari, da un'area più 
chiara m1edian:a. Ventrie giallastro. Filiere bruno scure. 

Zampe rossicce non anellate o con anellature appena accenna- 
te sui femori. Nei maschi i fiemori del primo e talvolta del seoondo 
paio di zampe sono nettament~e più scuri. 

Epigino e vulva come in figg. 8. e-f. 
Palpo maschile come in figg. 8. b-d. 

La preslenza in A. trabaiis di bande latferali intere ed evidenti 
distingue questa specie da A. acuieata, A. kuntzi, A. pinetorum e 
A. albofasciata in cui le bandfe Jaterali sono assenti oppure si pre- 
sentano spezzate. Rimangono da discutere, nell'ambito del gruppo, i 
caratteri distintivi di A. trabaiis da A. pulverulenta e A. cuneata; per 
questo è nlecessarilo prendere in considenazione i due sessi separa- 
tamente. P1 maschio di A. cuneata, pur presentando un habitus as- 
sai simile a quel110 di A. trabalis, si distingue da qu~esta per la sua 
caratteristica forma dellla tibia del primlo paio di zampe. I maschi 
di A. trabaiis le A. puiveruienta, pur distinguendosi per la minore 
evidenza dellle blande laterali n'ella seconda specie, si distinguono 
anche, come già acoennat~o nella discussiione di A. pulverulenta, per 
la diversa forma delle apofisi tegulari (cfr. pag. 21 e figg. 6 a e 8 b ) .  
Pler quanto riguarda i caratteri distintivi tra le femmine di A. tra- 
baiis e A. puiverulenta vedi pagina 19. Più dificoltosa appare la se- 
parazionle tra lle flernmine di A. trabaiis e A. cuneata ma anche in 
questo caso, come altrove accennatio, la $orma dell'area chitinizza- 
ta perigenitale forniscle un valido clarattere diagncostico (cfr. figg. 8 e 
e 9 e). La forma descritta per la Spagna da FRANGANILLO [l9131 CIO- 

me Lycosa trabaiis aibica non è riconoscibil~e dalla solmmaria d~e- 
scrizione fiornita dall'Autore. 

Alopecosa trabalis si ritrova per Ilo pliù in montagna fra 1000 e 
2000 metri; abita gli spiazzi aperti, asciutti e soleggiati dei boschi o 
i prati aridi e sassosi, esposti a Sud, situati ai limiti delle foreste. 
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1 - Dati originali o personalment~e I controllati. 

Piemmzte. Parco Nazionale del Gran Paradiso: Va1 Soana, Campi- 
glia, m 1500, VII-1968, 2 6 6 ,  (Osella leg.) (MSNV); Va1 Soana, 
Va1 Prato, m 4100, VII-1968, l 6 ,  1 P ,  1 P luv., (Oscilla leg.) 
(MSNV) ; Alpi Marittime : Va1 Pesio, Laghetti del Miarguareis, 
m 2100, VII-1968, 1 6 ,  (Osella leg.) (MSNV). 

Trentino-Alto Adige. Trento: Soraga di Fassa, m 1200, 1, 15-VII- 
1966, 3 6 6 ,  (Blonato leg.) (MSNV). 

Veneto. Belluno: località e data imlkecisate, 1 6 ,  1 9 ,  1 6 iuv., 
(MSNF). 

Friuli-Venezia Giuiia. Alpi Giullie : Carnia, varie località, 3 ? P , (Di 
Capoi-iacco 1922, 1927, det. Lycosa (Tarentula) trabaiis, L. pui- 
veruleizta). 

Marche. Mionti Sibillini: Piano Grande m 1250, 6-VII-1954, 1 9 ,  

(Ruffo leg. Kritscher det. A. puiveruienta) (MSNV); Va1 Cana- 
tra, m 1500, 7-VII-1954, 1 6 ,  (Ruf6o leg.) (MSNV); Pintura di 
Bolognola, m 1300-1500, 25-VI-1955, (Ruffo, Biancheri leg.) 
(MSNV). 

Basiiicata. Potenza : Cima Vulturie (Cavanna leg.) (MSNF). 
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i 
I baiis; CANESTRINI & PAVESI, 1868, p. 805; 1870, p. 24, Tr. tra- 
1 baiis); T~eviso (NINNI, 1869, p. 7, Tr. trabaZis). 

l Friuli-Venezia Giulia. Alpi Giulie: eiarnia, varile Jocalità, m 600-1800 
t (DI CAPORIACCO, 1922, p. 97 ; 1927, p. 117, Lycosa trabaiis) ; Grot- 

ta del Fumo (Slive di Mattesia) (DI CAPORIACCO, 1949 b, p. 35). 
Emilia-Romagna. Località nlon spleciificatte (CANESTRINI & PAVESI, 

1 1868, p. 805; 1870, p. 24, Tr. trabaiis); Ravenna: Pinete di S. 
Vitale e Classe, Premilcuore (DI CAPORIACCO, 1926, p. 248; 1949a, 
p. 251; ZANGHERI, i966, p. 563, A. trabaiis [i reperti di questi 
AA. sono da attribuire ad A. pulverulenta]). 

1 Toscana. Firenze : Valhombi-osa (RIZZARDI, 1898, p. 3 ; CECCONI, 1898, 
p. 154, Tr. irabaiis). 

Marche. Appennino Umbrio-Marchigiano : Valile Canatra, m 1500, 
Piiltura di Blollognola (KRITSCHER, 1956, p. 295). 

Campania. Napoli : dtintiorni (CANESTRINI & PAVESI, 1868, p. 805 ; 
1870, p. 24, Tr. trabalis). 

Puglia. Isole Triemiti: S. Domino (DI CAPORIACCO, 1948, p. 236). 
Basiiicata. Plotenza: Cima d'e1 Vulture (SIMON, 1882 a, p. 33, L. tra- 

baiis). 
Calabria. Reggio di Calabria : Sant1Edemiia d'Asprom~onte (KRITS- 

CHER, 1960, p. 106) pquesto reperto è da attriibuire ad A. ?albo- 
fasciata] . 

2 - Dati t ~ a t t i  dalla liett'eratura. 
DISTRIBUZIONE EXTRA ITALIANA 

Piemonte. L~cal i tà  non specificate (CANESTRINI & PAVESI, 1868, p. 
805 ; 1870, p. 24, Trochosa trabaiis) ; Novara : Ci;avleggia (Vail 
Vigezzo), m 1200 (CARLINI, 1892, p. 91, Tarentula trabalis). 

Lombardia. Località non specificate (CANESTRINI & PAVESI, 1868, p. 
805; 1870, p. 24, Tr .  trabaiis); Milano, Esino, Lago Maggiore, 
Valsassinia (SORDELLI, 1868, p. 473, Tr. agretyca). 

Trentino-Alto Adige. Località non specihcat'e (CANESTRINI & PAVESI, 
1868, p. 805 ; 1870, p. 24, Tr. trabaiis ; CANESTRINI, 1875, p. 30, 
T. trabalis); Trentlo: Rovereto (MOSCHEN, 1879, p. 30, T. tra- 
baiis); Dolomiti, Canazei, m 1800, Rilfwgio Chiggiato, m 1400 
(DENIS, 1963 ,p. 268). 

Veneto. Località non specificate (CANESTRINI, 1868, p. 224, T. tra- 

Europa centri0 ~occidental~e, Asia Minloi-e ce Turkestan. 
3 

Di questa specie abbiamo inoltre esaminato materiale raccolt~o 
in Francia (Pirenei orilentali) (Curti deg.); Austria (Thaler leg. et  
det.) (CTh). 

ALOPECOSA CUNEATA (Clferck) 

Figg. 9. a-g 

Auaneus acuZeatus, CLERCK 1758: Aranei Suecici, StockhoZmiae, 1757: 99, t. IV, f. 11. 
Alopecosa cuneata, ROEWER, 1954: 215; BONNET, 1955: 241. 
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1 
! 

Dimensioni calco1,atle su 10 P n e 10 6 6 p~oven5ent.i da v:arie 
popolazi~oni europee. 

n ~l~fallot,&ace : Lungh. 3.10 - 4,50 ; largh. 2.40 - 3,50 mm. 
6 C'éfalotloilac,e : Lungh. 3,20 - 4,20 ; largh. 2,30 - 3,20 mm. 

C~efal~otoriace ross~o-bruno. Bfand:e m'edianle e lat~erali gialllo-ro,s- 
sicce, ben evidenti; quella mediana a margini più o m~eno paral- 
leli. Sulle ~bandte laterali, in prossimità dtel margine del c&atotor,ace, 

I è taltora visibil'e, più f~equ~entemlent'e nei maschi, una slottil'e linea 
scura spesso inbemotta in vari tratti (fig. 9 a). Add,ome bruno-oliva- 

l strio, .più scuno nel1:a regilon,e antfe8rifore, ornatfo da una banda lan- 
1 ~ oeol,ata mediana :assai netta, .ross.o-b,mna, b'ordata da una sottile 

linea scura. La banda l'an~e~olata raggiunge, ass80ttigli8andlosi no,tev'ol- 
I mente, i tquattrio quinti .dIel,l"add~omte ed è circondcata da una fascia 

gialiastra ass.ai 1wid:ente raggiungente le fililere. La 6ascia giallastra, 
nella sua porzione posterio.re, è fizncheggiata da macch,ie scure. 
Sterno ross~o-b'runo, m,arcat,o m~edial~mlent~e da una stria giialliastra. 
Ven,tre gi(al1;astro. Fih1er.e bmno scure. 

Zampe gi,allio-~ossicce uni1fsormi. In alcuni eslemplmari i flemori 
poscoi~o ~ess~ese ,d'eblolmente macchiati di bruno. La tibia d'e1 primto 
paio di zampe, nsei maschi, è notlevolm~ente rigonfia e ceca, su ci:a- 
scunia dell'e faccle lateral,i, un,a piccolia area gialla, depressa, subret- 
tangolare, assai evid,ente (fig. 9 g). 

Epi,gino e vulva colme .in figg. 9. e-f.. 
Palpo maschile come in rligg. 9. b-d. 

O 

DISCUSSIONE 

I1 maschi,o di A. cuneata si distingue f,acilmlent,e da quello di 
tuttfe le altre speci,e europele del genere Alopecosa per la p:artico18are 
oonf,ormazione della tibia del primo piaio di zampe. La femmina si 

I - 
può riconosoere per alcune caratteristiche d'ell'habitus. Infatti le 

Fig. 9 a-g - Alopecosa cuneata (Clerck) 

a. Habitus q (kucca: S. Romano). b, C, d. Palpo 6 ,dal ventre e dai lati (Lucca: 

S. Romano). e. Epigino. f .  Vulva. g. Zampa sinistra del primo paio. 

bande laterali del c~efalotorace, continue e ben evidenti, la differen- 
ziano da A. pinetorum, A. acuieata, A. kuntzi e A. aibofasciata; il 
vent~e giallastro, la distingue ~lter~orm~ente dla A. aibofasciata e da 
A. kuntzi che p~esentano i1 ventre nero. Lo sterno, più chiaro al 
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.centro, distingue inoltre A. cuneata da A. pinetorum, A. aculeata e 
A. albofasciata. Più difficile è distinguere A. cuneata da A. trabaiis. 
In  A. cuneata le bande laterali del cefialotorace mostrano, presso 
il margine esterno, una sottile linea nera frazionata inclusa nella 
banda chiara; in A. trabaiis, quando la linea nera è presente, que- 
sta è affatto marginale (cfr. figg. 8 a e 9 a). Un ulteriore carattere 
distintivo tra le due specie è fornito dalla forma dell'area chitinosa 
perigenitale che è nettamente diversa nelle due specie (cfr. figg. 8 e 
e 9 e). A. cuneata si distingue infine da A. puiveruienta per la mag- 
gior ampiezza e evidenza delle bande laterali e per la forma del 
setto mediano dell'epigin~o. SIMON [l9371 pone A. cuneata e A. pul- 
verulenta tra le forme a sterno unicolore. I1 carattere scelto da SI- 
MON per distinguere queste due specie da A. trabaiis non ci sembra 
idoneo; le tre specie presentano infatti una piccola area o banda 
giallastra al centro dello sterno sebbene, in alcuni esemplari, que- 
sta possa apparire poco evidente. 

Nlon co'rnune ma localmente abbondante. In  Italia, A. cuneata 
vive in  prati di località montagnose, aperte e soleggiate, a media 
altitudine, per lo più al margine dei boschi. A. cuneata si trova spes- 
slo associata ad A. puiverulenta. Adulti da marzo a giugno. TRETZEL 
[l9541 dlefinisce A. cuneata specie fotofila-semiigrolfila. Secondlo SI- 
MON [l9371 tè comune nelle località paludose. BUCI-IAR & ZDAREK 
[l9601 la indicano invece comune nelle steppe della Boemia, Loc- 
KET & MILLIDGE [l9511 nelle brughiere. 

1 - Dati originali. 

Piemonte. Tiorino: Collina, m 450-600, 4-V-1936, 2 6 6 ,  (Vassallo 
leg.). 

Toscana. Appennino Tosco-Emiliano. Lucca : Orecchiella (San Ro- 
mano) circa m 1508, 21-V-1967, 2 6 6 , 1 P ,  (Tongiorgi leg.). 

, 
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2 - Dati tratti dalla letteratura. 

Valle d'Aosta. Aosta: Gressloney, St. Jean, m 1600 (PAVESI, 1873 b, 
p. 174, Tarentuia cuneata). 

Lombar+a. Località non specificate (CANESTRINI & PAVESI, 1868, 
p. 808; 1870, p. 24, T. clavipes) ; Varese: Luino, Va1 Brembana 
(SORDELLI, 1868, p. 473, T. armiiiata; PAVESI, 1879, p. 810, T. cu- 
neata); Pavia: dintorni (PAVESI, 1875, p. 132, T. cuneata). 

Trentino-Alto Adige. Località non specificate (CANESTRINI, 1868, p. 
224, T. cuneata; CANESTRINI & PAVESI, 1868, p. 808; 1870, p. 24, 
T. clavipes; CANESTRINI, 1875, p. 30, T. cuneata); Dolomiti, Mar- 
marole, Rilfugio Chiggiato (DENIS, 1963, p. 268). 

Veneto. Località non specificate (CANESSRINI & PAVESI, 1868, p. 808; 
1870, p. 24, T. ciavipes; NINNI, 1869, p. 7, T. armillata). 

Friuli-Venezia Giulia. Alpi Giul'ie: Carnia, m 1400-1950 (DI CAPORIAC- 
co, 1922, p. 97, kycosa cuneata). 

Emilia-Romagna. Località non specificate (CANESTRINI & PAVESI, 
1868, p. 808; 1870, p. 24, T. clavipes; ZANGHERI, 1966, p. 562, 
A. cuneata [il reperto di questo A. è da attribulire invece ad  A. 
pulverulenta] ). 

Toscana. Pisa: Lavaiano (SIMON, 1882b, p. 357, L. cuneata). 

Paleartica. ROEWER [l959 b] la cita per Creta. 
Di questa specie abbiamo inoltre esaminato 7 6 6 ,  4 Q P rac- 

colte in Austria presso Innsbruck e l 1  6 6 ,  3 e e presso Graz dg 
Thale-r (CTh); inolti-ie 5 6 6 , 4 P ? raccolte da Buchar in Cecoslo- 
vacchia a Louny. 

ALOPECOSA KUNTZI Denis 
l 

Figig. 10. a-f 

Alopecosa kuntzi, DENIS 1953: Spider of the Yemen, Southwest Arabia, collected by 
the A.S. Naval Medica1 Mission to the Yemen. Trans. anzer. rnicvosc. Soc. 72, 
p. 243, ff. 7-8. 

I Olotipo 6 in U.S. National Museurn Washington. 

r 
t 
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Dimensioni caloolate SU 3 ? ? e 4 t; 6 proven4'enti da varie 110- 
calità della Sicilia. 

o Ce~falotonace : Lungh. 4,30 - 5,00 ; Iiargh. 3,10 - 3,80 mm. 
a Clefalotorace : Lungh. 4,00 - 4,10 ; Iiargh. 3,00 - 3,10 mm. 

Fig. 10 a-f - Alopecosa kuntzi Denis 

a. Habitus q (Siracusa). b. C, d. Palpo a dal vmtre e dai lati (Siracusa). e. Epi- 
gino. f. Vulva. 

I1 oefalot~orace brunlo presenta una banda mediana giallastra, 
ovale nleilla uegilone ce+alica, leggermente sttellata in quella toracica. 
Baiidle laterali strette, giallastre, formate da tre-quatt~o macchie 
chiare delimitanti altrettante macchie brune affiacciate sul margi- 
ne del cefalotorac~e (fig. 10 a). Addome bruno scuro, ornato da una 
banda mediana bruna, stretta, a margini dentati, biforcata all'estm 
mità posteriore e seguita da tre-quattro macchie scure trasversali 
che presentano all'intern~o una striatura fiormata da peli chiari. 
Ciuffetti di peli bianchi sono interposti laberalmente tra una mac- 
chia e l'dtra. La banda mediana e le macchie scure trasversali so- 
nfo circondate da un'area chiara dal contorno frastagliato che, dal- 
la negione anteriore, raggiunge le filiere. Fianchi giallastri chiari ma- 
culati di bruno. Sterno bruno-oliva percorso medialmente da una 
stria gialla. Ventre bitancastro segnato da una stria scura mediana 
che, dalla 'fessura epigastrica, raggiunge, assottigliandosi, le filiere 
giallastre. 

Zamp~e giallastre con i flem'ori nettamente anellati di bruno nel- 
le femmine mentre nei maschi sono più o meno uniformemente 
scuri. Sia nei maschi che nelle femmine 6a patella e la tibia presen- 
tano, lateralmente, striature longitudinali scure; gli altri artiooli 
concoilori. 

Epigino e vulva come in ifigg. 10. e-f. 
Palpo maschile come in figg. 10. b-d. 

Bienché non ci sia stato possibil~e un confronto con li1 tipo di A. 
kuntzi che, secondo quanto indicato da DENIS [1953], dovrebbe tro- 
varsi nel Museo di Washington, riteniamo sicura l'id~entificazione dei 
nostri esemplari con questa specie nota sinora solo nello Yemen. An- 
che DENIS, cui abbiamo inviato alcuni disegni di esemplari della Si- 
cilia; è propenso ad accettare la nostra diagnosi. 

AZopecosa kuntzi, per la struttura degli organi !genitali, appartie- 
ne al gruppo puiveruienta. I1 maschilo di A. kuntzi si distingue netta- 
mente da quel110 di A. cuneata non presentando la tibia del primo 
paio di zampe inguossata; si distingue da quello delle altre splecie 
per ,la struttura delle apofisi superiore e tegulare. L'apofisi suple- 
rione che, nelle altrie specie, si presenta come una porzione appun- 
tita del margine laterale esterno dellto scudo, si presenta invece in 
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A. kuntzi oon una sottile lamina appuntita che si diparte dalla base 
dello scudo stesso. L'ap~ofisi tegulare è pune assai caratteristica: al- 
1:estremità distale essa presenta due costolature rilevate, conver- 
genti verso il centro dell'apofisi tegulare, dellie quali la supiesiore è 
verticale e l'infieriore appare pressoché orizzontale quando la si 
osservi di profilo (]fig. 10 C ) .  Anche l'habitus può esslene impiegato, 
specialmente per, lle femmine, come carattere diagnlostico : in6atti 
le bandfe laterali del cef;ail~ot~orace, spiezzate, la distinguonlo da A. - 

puiveiuienta, A. trabalis le A. cuneata che le presentanlo continue. 
Si distingue inolt~e da A. acuieata, A. pinetorum -e A. albofasciata 
nelle quali, contrariamente ad A. kuntzi, le bande laterali sono as- 
senti !o.non sono particolarmente 'evidentsi. In~oltre in A. acuieata e 
A. pinetorum, a differenza di A. kuntzi, 110 stierno è uniclolore. Per la 
forma dell'epigino A. kuntzi è tuttavia moltlo simil'e ad A. cuneata, 
A. aculeata le A. trabalis. 

Alopecosa kuntzi è stata rinvenuta nello Yemen (San'a) tra 
mucchi di macerile e vegetazione a 2165 m (DENIS [1953]). Gli esem- 
plari della Siciilia slc"nlo stati raccolti in luoghi soleggiati, pietrosi 
e oon scarsa vegetazione in prossimità del mare. Ci sembra che i1 
rit~ovamento di A. kuntzi in Sicilia non debba esserie oonsiderato 
un fatto eccezionale dato che, come fa notare DENIS stesso [1953, 
p. 3371, la maggior parte delle specie descritte per lo Yernen rap- 
presentata da forme comuni alla regisone MGediterranea. 

Sicilia. Siracusa : Belvedere, 15-XI-1962, 3 6 6 , 2 P ? , (Alicata leg.); 
Brucoli, l l-XI-1962, 1 ii; , (Alicata ~Ileg.) ; Trapani : Isola Maretti- 
mo (Is~ol~e Egadi), 23-X-1967, (Osella leg.) (MSNV). 

DISTRIBUZIONE EXTRA ITALIANA 

Yemen. San'#a, 
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ALOPÉCOSA PINETORUM (Thorell) 

Figg. 1 1. a-f 

i Taventuia pinetorum, THORELL 1856: Recensio critica Aranearum Suecicarum, quas 
descripserunt Clerckius, Linnaeus, de Geerus. Nova Acta reg. Soc. Sci. Upsa- 

% 
lien(izs. Sto'ckhoZm. 2: 271. 

Alopecosa pinetorum, ROEWER, 1954: 219; BONNET, 1955: 255. 

Fig. 11 a-e - AZopecosa pine,torum (Thorell) 

a. Habitus Q (Innsbruck). b, C ,  d. Pal'po ii; dal ventre e dai lati, e. Epigino. f .  
Vulva. 
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Dimensioni calcolate su 3 9 9 e 5 6 6 di una popolazione dei 
dintorni di Innsbruck (Austria). 

a Cefalotorace : Lungh. 5,40 - 5,80 ; largh. 4,20 - 4,40 mm. 
a Clefalotloraoe : Lungh. 5,10 - 5,50; largh. 3,90 - 4,20 mm. 

Cefolotorace fulvo-rossiccio, (ornato da una banda mlediana gial- 
lastra a margini leggermente convergenti posteriormente sulla cui 
porzione cefalica sonfo visibili due accenti scuri. Bande latlerali as- 
senti, ma alcuni esemplari, per lo più maschili, presentano i mar- 
gini del cefalotorace leggermente più chiari (fig. 11 a). Addome bru- 
no-rossiccio ornato da una banda $mediana scura ovale, \marginata 
di bruno e seguita posteriorm~ente da strie nere trasversali listate 
di peli bianchi. La banda ovale, ciroondata da un'area coperta da 
pubescenza bianca, si affila posteriormente e termina in prossimità 
dellle filiere. Sterno bruno uniformle. Vent~e bruno o bruno-rossic- 
cio. Filiere giallastre. Zampe giallo-rossicce oon le quattro paia di 
f e m ~ r i  e le tibie delle prime due paia di zampe debolmente anellate 
o macchiate di bruno, specialmente sui due Iati; gli altri articoli 
concdori. Nei maschi i femori delle due prime paia di zampe sono 
più uniformemente scuriti. Tutti i tarsi portano una sco,pula di peli 
grigiastri. 

Epigino e vulva come in figg. 1 l e-f. 
Palpo maschile come in figg. 11. b-d. 

Alopecosa pinetorum, non presentando bande laterali sul cda- 
lotorace, si distingue facilmente da A. trabaiis, A. cuneata, A. pul- 
veruienta e A. kunrzi; si distingue invece da A. albofasciata, in cui 
le bande laterali slon[o a volte poco visibili, pler la colorazi~one del 
ventre: chiara in A. pinetorum, nera in A. aibofasciata. Più difficol- 
tosa appare la distinzione da A. acuieata, ma l'osservazi~one wompa- 
rata dei due sessi fornisce caratteri utili alla sua identilficazione. 
Infatti il palpo maschile, osservato dal ventre, presenta la parte 
rilevata dell'apofisi tegulare diritta e taghlente in A. aculeata, on- 
dulata le ispessita in A. pinetorum (cfr. figg. 7 b e I l  b). L'apigino 

RICERCHE SUL GENERE ALOPECOSA SIMON (ARANEAE-LYCOSIDAE) 43 

mostra un setto mlediano a margini anteriormlente divexgenti in 
A. pinetorum, p~essoché parall~eli e più stretti in A. aculeata. L'os- 
servazione della vulva fornisce un ulteriore carattere distintivo tra 
le due specie: infatti la parte basale da cui si dipartono i peduncoli 
delle ynpoille è assai più sviluppata in A. pinetorum chle in A. acu- 
ieata (cfr. figg. 7 f e l 1  f ) .  

Alopecosa pinetorum & specie di montagna. Slecondo DAHL & 
DAHL [l9271 vive in luloghi ombrosi delle pendici settentrionali del- 
le Alpi da 850 e 1850 metri. Esemplari maturi si ritrovano talvolta 
insieme ad A= puiverulenta e A. acuieata. Secondo HOLM 1194.71 abita 
sia lle foreste di aghifoglie che di datifioglie. Esemplari maturi in 
maggio-giugno. Gli lesernplari d'a n~oi studiati sono stati raccolti dal 
dott. K. Thaler nei dintorni di Innsbruck a 1300-1400 metri. Benché / 

questa specie non sia stata ancora segnalata in Italia non è da esclu- 
dere la sua presenza sulle Alpi. 

DISTRIBUZIONE EXTRA ITALIANA 

Europa centrale dalla Penisola Scandinava alle Alpi. Siberia (?). 

Austria. Oberfuss (dintorni di Inn~b~ruck), 1300-1400 m, 20-VI-1965, 
5 6 6 , 3 a a , (Thaller lleg. et dtet.) (CTh). 

ALOPECOSA ALBOFASCIATA (Brulle) 

Figg. 12. a-f 

Lycosa aibofasciata, BRULLE 1832: Expéidition scientifique de Morée. Toine I11 (1). 

Zool. 2 sec. Pavis, 1832: 54, t. 28, f .  7. 
XevoZycosa albofasciata, ROEWER, 1954: 308; 1959a: 893. 
Alopecosa albofasciata, BONNET, 1955: 238; Gw, 1966: 79. 
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DESCRIZIONE 

Dimensioni calcolate su 15 ? 9 e 15 6 6 di varie popolaziloni 
italiane. 

? Cefalotorace : Lungh. 3,60 - 5,40; largh. 2,50 - 4,10 mm. 
6 Cefalotorace : Lungh. 3,80 - 5,00 ; largh. 2,60 - 3,70 mm. 

Cefalotorace rosso-bruno. Banda mediana giallo-rossiccia a 
margini pressoché paralleli fino all'estremità posteriione della fos- 
setta toracica al cui livello tendono a restringersi e a convergere 
verso l'asse mediano. Bande laterali poco visibili, talora assenti, 
~iiliformandosi al co~lore di fondo, oppure risolte in piccole mac- 
chie chiare (tfig. 12 a).  Nei maschi la banda mediana è assai più evi- 
dente che nelle fiemrninle per la presenza di una densa pubescenza 
bianca; questo carattere è più evidente negli esemplari vivi. Addo- 
me da brune scuro a rossiccio. L'ornamentazione addominale è 
molto variabile, ma più frequenti slono gli esemplari con addome 
ornato da una banda lanceolata bruna, delimitata da una linea ne- 
ra e seguita da vaghi accenti giallastri bordati di bruno a forma di 
«V» rovesciata. In altri esemp~lari gli accenti giallastri si fondono 
tra loro formando una $ascia che, circondando la banda lanceolata, 
prosegue fino alle fililere. Questo aspettlo si presenta più frequente- 
mente nei maschi dove la fascia chiara addominale è assai netta ed 
evidente per la presenza di pubesoenza bianca. Sui fianchi dell'addo- 
mie risaltano due bande longitudinali bianco argentee. Ventre nero 
percorso da due file di macchile bianche che, dalla fessura epigasiri- 
ca, convergono verso {le filiere. Queste macchie però possono ta- 
lora risolversi in due bande continue o ridursi a due piccole arse. 
Sternlo bruno. Filiere ventrali brune. le dorsali più chiare. 

Zampe giallo-rossicce con i femori anellati di scuro, talvolta 
uniformemente scuriti per fusione delle anellature. Gli altri arti- 
coli concoiori. 

Epigino e vulva come in figg. 12. e-f. 
Palpo maschile come in hgg. 12. b-d. 

Alopecosa aibofasciata si distingue facilmente da tuttle le altre 
specie del gruppo puiveruienta per la colorazi~onle nera d'e1 ventre 
e per la presenza di fascle bianche sui fianchi. Una colorazione nera 
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d'e1 ventre si ritrova ancbe in altre Al~opecose europee che sono tut- 
tavi$a faciilmente distinguibili da A. aibofasciata per la diversa mor- 
fologia dei genitalli. Si osservi che, per la morfologia dlei genitali, 

Fig. 12 a-f - Alopecosa albofasciata (Brulle) 

a. Habitus 9 (Amalifi,). b, C ,  d. Palpo 6 dal ventre e dai lati (Amdfi). e. Epigino. 
f. Vulva. 

A. albofasciata )è la forma che si discosta maggiormente nell'ambito 
del gruppo puiveruienta e che, per i caratteri dell'habitus, 6 una 
delle poche specie che può essene riconosciuta anche immatura. 
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ROEWER 111954, 1959al pone A. albofasciata nel genere Xeroly- 
cosa. L'inserimento dalla specie in questlo genere nlon è valido; in- 
fatti A. albofasciata presenta tuttle le carattleristichse del genere Alo- 
pecosa le i n  particolare quellle d~el gnippo pulverulenta. L'unico ca- 
rattere distintivo tra i due generi, fornito da ROEWER, è costituito 
dalla distanza tra l'occhio anteriore-laterale e quello anteriore-me- 
diano dello stesso lato che 6 minore della distanza tra gli occhi an- 
terior-mediani in Alopecosa, all'incirca uguale in Xerolycosa. An- 
che volendo accettare una separarazione generica basata esclusiva- 
mente su quest'unico carattere, albofasciata deve essere considerata 
una Alopecosa soddisfacendo alle caratteristiche generiche fornite 
da ROEWER stesso. 

Alopecosa albofasciata è specie circummediterranea, molto co- 
mune. Abita i luoghi asciutti, aridi, aperti e soleggiati. Si rinviene 
nei prati, nella macchia mediterranea, nelle radure dei boschi, nel- 
le pinete, negli oliveti. Vive sia in prossimità del mare che in mon- 
tagna oltre i 1000 metri. Adulti da marzo a luglio. 

DISTRIBUZIONE ITALIANA 

1 - Dati coriginali o personalmente controllati. 

Piemonte. Alessandria : Casale Monferrato, 1 O  , (MSNF) ; Cuneo : 
Alpi Marittime, 1 6 , (ROEWER leg.) (SM). 

Lombardia. Brescia: Limone (Lago di Garda), 31-V-1963, 1 6 ,  (Tha- 
ler leg. et d'et.) (CTh); Rocca di Manerba (Lago di Garda), 16- 
VI-1964, 2 9  ? , (Thaler leg. et det.) (CTh). 

Veneto. Verona : Torri dlel Benaco (Lago di Garda), 10-V-1966,2 6 6 , 
1 O  ;(Osella leg.) (MSNV); Monte, 13-V-1968, 1 6 , 1 O  , (Osel- 
la, Montolli leg.) (MSNV); Albasino, 4-VI-1968, 1 O  (Lazzerio- 
ni, Giioco, Montolli leg. )(MSNV). 

Emilia-Rovnagna. Forlì : Castrocaro, 12-VI-1951, 1 6 (Zangheri leg., 
Di Caporiacco det. A. fabrilis) (CZ); 18-IV-1943, (Zangheri leg.) 
(CZ) ; M.te Colombo, 15-IV-1946, (Zangheri leg.) (CZ) ; Cappuc- 
cinini, 11-1925, (Zangheri beg.) (CZ). 
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Toscana. Arezzo : Alpe di Puti, 15-VI-1967, 1 n ,  (Ruffo leg.) (MSNV); 
Firenze: Pontassieve, M.te Fiesol'e, 24-IV-1921, 1 6 ,  (Di Capo- 
riacoo lleg. e t  det.) (MSNF); 26-V-1921, 1 n ,  (Di Caporiacco leg. 
e t  det.) (MSNF); Vaglia, M.te Morello, m 700, 22-VI-1921, 2 6 6 ,  
1 o ,  (Di ~ a ~ o r i a c c o  leg.) (MSNF); Greve, m 400, 7-111-1922, 
1 O! (Di Caporiacw leg. el det.) (MSNF); 20-V-1923, 1 6, (Di 
Capori'acco leg.) (MSNF); 6-VI-1923, 1 9 ,  (Di Caporiacco leg. 
et det.) (MSNF); Arcletri, m 120, 7, 10-VII-1923, 1 6 ,  (Di Capo- 
riacco leg. et det. Aulonia albimana) (MSNF); Grosseto: Isola 
di Giannutri, 27-IV-1966, 1 6 iuv., 1 O ,  (Bertolini, Capanna 
leg.); Livorno : Cecina, Pineta dlella Marinetta; 15-V-1960, 3 O O , 
1 6 ,  (Papi leg.); Isola d'El;ba, Marciana Marina, V-1962, 1 6 ,  
1 ?  , (Tongiorgi Ileg.) ; Lucca : Piano della Rocca, VII-1963, 1 O , 
(Dallan leg.) ; Pisa : Montemagno, 16-IV-1958, 1 6 , (Tongiorgi 
lfeg.); S. Rossore, 9-V-1958, 2 n 9 ,  (Tongiorgi Ileg.); Mlonti Pisa- 
ni, m 500, 13-V-1962, 2 6 6 ,  3 n O ,  (Tongiorgi leg.). 

Marche. Pesaro : Perticara, 27-8111-1914, (Zangheri Ileg.) (CZ). 

Lazio. Latina : Priverno, 15-V-1962, 1 9  , (Levi lleg.) (MCZ) ; Terraci- 
na, M.te Circeo, 16, 17-V-1962, 1 6 , (Levi leg.) (MCZ) ; 11-V-1966, 
l 6 ,  (Cottarelli leg.); Roma: Tivoli, Villa Adriana, 9-V-1965, 
2 9  e ,  (Brignoli leg.); Pisonianfo, Monti Prlenestini, m 500, 3- 
IV-1966, 1 9  , (Argano l'eg.); Monti della Tolfa, 4-V-1967, 1 6 , 
1 O iuv., (Fierro leg.); Ponte Galeria, 1-1-1966, 1 ? iuv., (Brigno- 
li leg.); Rieti: Città Ducabe, 7-V-1965, 1 6 , (Brignoli leg.). 

Campania. Salerno: Ravello, 2-VI-1962, 7 6' 6 ,  8 ? O ,  (Levi leg.) 
(MCZ); Scavi di Velia, 24-IV-1966, 1 P ,  (Sbordoni leg.). 

Puglie. Bari: Gioia del Collle, 15-IV-1961, 1 6 ,  1 o ,  (Tongiorgi leg.); 
Foggia: Isole Tremiti, S. Nicola, 7, 14-V-1948, 1 6 ,  2 n O ,  (Ruf- 
fo leg.) (MSNV) ; S. Domino, 10, 12-V-1948, 1 6 , 2 ? O  , (Ruffo 
leg.) (MSNV); Peschici (Gargario), 15-V-1949, 1 O ,  (Ruffo leg.) 
(MSNV). 

Basilicata. Potenza : 800 m, 4-VI-1962, 1 9  , (Tongiorgi lleg.). 

Calabria. Reggio di Calabria: S. Eufemia, V-1957, 2 P O , 1 6 , (Ruf- 
fo leg., Kritscher det. A. trabalis) (MSNV). 

Sicilia. Agrigento: Menfi, 21-111-1962, 1 n iuv., (Ruffo leg.); Cata- , 

nia: Vizzini, Valle del Risicone, 10-111-1963, 1 6 ,  3 ? O iuv., 
(Alicata leg.); Zafferenea Etna, m 800, 10-V-1966, 1 6 ,  (Cobolli 
leg.); Bronte, m 800, 21-111-1967, (Fiemo leg.); Enna: m 800, 



LUGETTI G. - SONGIORGI P. 

10-111-1966, 2 ? ? iuv., (Mercati leg.); Messina: Cesarò, m 1100, 
19-V-1962, 2 6 a ,  3 ? Q ,  (Alicata !eg.); Mongiuffi, Mlonti P'elori- 
tani, 10-IV-1963, 1 6 ,  1 9 ,  2 6 6 iuv., 2 ? 9 iuv., (Alicata leg.); 
Palermo : Bisacquino, M.te Triona, 10-V-1963, 2 6 6 , 2 ? 0 ,  
(Alicata leg.); Ragusa: M.te Lauro (Ibllei), 21-IV-1962, 2 6 6 ,  
1 9 ,  (Alicata leg.); Siracusa: Avola, 27-111-1961, 1 e ,  3 Q ? 

iuv., (Ruffo leg.) (MSNV); Buccheri, 15-IV-1962, 2 6 6 ,  6 ? 9 ,  
(Alicata leg.) ; Pantalica, 18-IV-1962, 2 6 6 , 6 ? 9 , (Alicata leg.); 
Sortino, 18-IV-1962, 3 6 6 ,  4 ? 9 ,  (Alicata leg.); Carllentini, 22- 
IV-1962, 1 6 , (Sichel leg.); Avola, 24-IV-1962, 1 6 ,  1 9 ,  (Alica- 
ta leg.) ; Brucoli, 1-V-1962, 1 ? , (Alicata leg.) ; Trapani : Favigna- 
na (Isole Egadi), V-1968, 3 ? ? ,  (Osella leg.) (MSNV). 

Sardegna. Cagliari : V-1922, 1 6 , (Ferruglio leg.) (MSNF); Nuono : 
Monti del Gennargentu, m 1200, V.1923, 1 O ,  (Ferrugliio leg.) 
)(MSNF); m 1000, 31-V-1924, 1 6, 2 ? ? ,  (Ferruglio leg.) 
(MSNF); Macomer, 30-IV-1967, 2 6 6 ,  2 ? 9 ,  (Vigna, Cottarel- 
li lleg.) ; Dorgali, 5-V-1967, 1 ? , (Brignoli leg.) ; Dlorsali, 5-V- 
1967, 2 6 6 ,  1 9 ,  (Cottarelli leg.); Orosei, 5-V-1967, 1 P ,  (Bxi- 
gnoli leg.) ; Sassari : Alghero, IV-1923, 3 6 6 , 3 ? ? , 4 ? ? iuv., 
(Ferruglio, Gortani leg.) (MSNF); Alghero, Punta Conte, IV- 
1924, 1 9 ,  (Ferruglio, Gortani leg.) (MSNF); Olbiia, 2-IV-1965, 
1 6 , 1 9 ,  (Kraus leg., Thaler det.) (CTh); Calangianus, 22-IV- 
1967, 1 6, (Vigna leg.); Castelsardo, 28-IV-1967, 2 6 6 ,  (Vigna, 
Sbordoni leg.); M.te Noto, 6-V-1967, 1 9 ,  (Cottarelli leg.). 

2 - D.ati tratti da1,la lettleratura. 

Piemonte. Alessandriia: Casale Monferratlo (PAVESI, 1875, p. 288, 
Tarentula albofasciata. 

Lombardia. Dintorni del Lago di Lugano (PAVESI, 1873 b, p. 172, 
T. albofasciata). 

Veneto. Verona : dintorni (DI CAPORIACCO, 1940, p. 15). 
Friuli-Venezia Giulia. Coste adriatiche della Venezia Giulia (CANE- 

STRINI & PAVESI, 1870, p. 25, T. punctiventris); Alpi Giulie, Car- 
nia, m 850-1300 (DI CAPORIACCO, 1927, p. 117, Lycosa aibofa- 
sciata). 

Liguria. Imperia: San Remo (BERTKAU, 1890, p. 7, T. albofasciata); 
Bordighera (JACKSON, 1926, p. 27, T. albofasciata). 

RICERCHE SUL GENERE ALOPECOS.4 SIMON (ARANEAE-LYCOSIDAE) 4 9 

Emilia-Romagna. Forlì: M.te C'olomb,o, Perticaza, Proggio Scali (DI 
CAPORIACCO, 1949 a, p. 250); Cap~uccinini, Bagno10 di Castroca- 
ro, Perticara, M.te Colombo (ZANGHERI, 1966, p. 562). 

Toscana. Firenze: Città, Arcetri, Cameirata, Va1 Mugnone, Lastra a 
Sig5a. M.te Fifesole, Greve, M.te Morello, m 700 (DI CAPORIACCO, L 

1923, p. 21 1, L. albofasciata) ; Vallomb~osa (RIZZARDI, 1898, p. 
3, L. aibofasciata); Isola del Giglio (DALMAS, 1922, p. 94, L. al- 
bofasciata); Isola d'Elba (KRAUS, 1955, p. 380, Xerolycosa al- 
bofasciata). 

1 

Lazio. Roma : dintorni (LUCAS, 1869, p. 75, T. numida ; PAVESI & 
PIROTTA, 1878, p. 560, T. aibofasciata). 

Campania. Isola di Capri (PAVESI, 1875, p. 128, T. aibofasciata)~; Iso- 
la dlIschia (SIMON, 1877, p. 145, L. aibofasciata). 

Puglia. Bari: Altamura (CANTONI, 1882, p. 24, L. albofasciata); Fog- 
gia: Mattinata, Lago di S. Egidio, Sannicandro Garganico (DI- 
CAPORIACCO, 1948, p. 236); Isole Tremiti: S. Domino, S. Nicola 
(DI CAPORIACCO, 1951, p. 75; CECCONI, 1908, p. 11, L. albofa- 
sciata). 

Basilicata. Potenza: Laghi del Vulture (SIMON, 1882a, p. 33, L. albo- 
fasciata). 

Calabria. Reggio di Calabria: Palmi, Bagnara, Scilla; Catanzano, 
Pizzo, M.te Murello, Rovine Santa Venara, Filandri, Mileto, 
Arena (CAFFI, 1895, p. 16, L. albofasciata). 

Sicilia. Località non specificate (BECKER, 1881, p. 33, L. albofascia- 
ta); Le Madonie (MINA-PALUMBO, 1887, p.  94, T. albofasciata; 
CANTONI, 1881, p. 287, T. albojasciata)~; Catania: Nicolosi, 1000 

' 

m (BLACKWALL, 1870, p. 394, L. aibocincta, n. sp.). a 

Sardegna. Località non specificate (COSTA, 1885, p. 9, L. sagittata; 
KRAUS, 1955, p. 380, Xerolycosa aibofasciata) ; Cjaglia~i : din- 
torni, Iglesias, Sarrabus, Tacquisaria ; Nuoro : Talana (GARNERI, 
1902, p. 88, L. albofasciata). 

DISTRIBUZIONE EXTRA ITALIANA 

Circummeditmranea, Afganistan, Tuirkestan, Iran, India (ROE- 
WER [1959b, 19601). 

Di questa specie ~è stato inoltre esaminato il materiale nacoolto 
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in Spagna (Os~ella, Roewer Ieg.) (MSNV, SM); Francia (Oslella, Bar- 
tels. Grasshoff leg.) (MSNV, SM); Jugoslavia (Levi leg.) (MCZ); 
Grecia (Pruska, Roewer leg.) (CTh, SM); Creta (Roewer leg.) (SM). 

ALOPECOSA &p. 

Figg. 13. a-b 

Non siamo in grado di identificare con alcune d~elle specie prle- 
cedentemente descritte, l'esemplare di sesso femminile il cui epi- 
gin0 è illustrato in fig. 13 a. Questo epigino somiglia moltlo a quelllo 
indicato erroneamente in SIMON 11937, f. 17081 per A. suizeri. L:epi- 
gin0 figurato da SIMON, potrebbe appartenere ad una femmina di 
A. pinetorum oome farebbe supporrie quanto annotatlo da SIMON 
stesso a pag. 1133 (nlota 1). Tuttavila la morfiologia dell'epigino e 
dlella vulva dell'esemplare da noi studiato non ooi-risponde a quellsa 
di A. pinetorum (cfr. figg. 11. d-e) ?ur sem~brandoci appartenere al 
gruppo di A. pulverulenta. Trattasi forse di A. pulverulenta triden- 
tina (THORELL 118751) descrittia per la stessa regione? 

L'esemplare studiato è stato raccolto a Bezzecca, Monte Vics, 
(Tsrento) il 25-V-1963, da K. Thaller. 

Fig. 13 a-b - Alopecosa sp. 

a, b. Epigino e vulva di un esemplare raccolto a Bezzecca (Tirento). 

Al gruppo cursor appartengono le seguenti specie: Alopecosa 
cursor cursor, A. cursor pentheri, A. insignis, A. simoni, A. etrusca. 

I1 cefalotiorace presenta bande laterali poco (evidenti, per lo più 
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spezzate, coperte di pubesoenza bianca e separate dal mairgine del 
c~efal~otorace da una stria più scura. Anteriormente, da ciascun lato 
del capo, si diparte una sottile striscia di peli bianchi che si con- 
giunge clon quella del lato opposto al di sopra della Ha degli occhi 
anteriori. Aree chiare addominali non molto estese. Ventre giallo- 

/ 
brunastro. 

Al gruppo cursor fanno capo alcune Sorme, molt~o simili tra 
loro, tutte presenti nell'area mediterranea e la cui separazione spe- 

l cifica è spesso difficoltosa. I seguenti caratteri possono tuttavia 
essere impiegati per distinguere le varie forme : 1) Le dimensioni 

l oscillano tutte intorno ad uno stess~o valone ad eccezione di A. etru- 
sca chle presenta dimensiloni maggiori. 2) I maschi di A. cursor cur- 

I sor si distinguono da quelli di A. cursor pentheri per un'appa~ente 
diversa distanza tra i due pnocessi (appuntiti dell'apoifisi tegularie 
allorché si osservino i palpi dalla 6accia ventrale e con lo stess~o 
orientamento. Inoltre il processo anteriore dell'apofisi -tegulare è 
allungato e conico in A. cursor cursor, mentre è ~cortlo e laminare 
in A. cursort pentheri allorché i palpi vengano osservati di profilo 
(afr. hgg. 14 d e 15 b). In A. etrusca invece I'apofisi tegulare si pre- 
senta ripiegata e conformata distalmente a doccia (cfr. 16 b) essen- 
do i due prooessi uniti tra loro per mezzo di unta lamina. Anche in 
A. cursor cursor e in A. cursor ~ e n t h e r i  si ha la presenza di detta 
lamina che però è proffondam'ente incisa e più sottile. In A. simoni 
il margine distale dell'apoifisi tegulare appare m t a t o ,  rispetto ia 

quella di A. etrusca, per cui, osservando il palpo del ventre, esso si 
presenta distalmente piegato ad angoljo retto (cfr. fig. 17 b). 3) L e  
femmine di A. etrusca si distinguono da quelle di A. cursor cursor 
percbè la parte anteriore del setto mediano .delllepigino è più larga" 
di lquella posteriore. Altre differenze riguardano la struttura della 
vulva (cfr. figg. 14 f e 16 f).  In A. simoni l'epigin'o ha una forma a 
campana e i margini delle fossette genitali sono nettamente ston- 
dati anteriormente. L'epigino di A. insignis è essai simili a quello 
di A. cursor, ma {è più lungo che ltargo mentile viceversa appare in 
A. cursor. Non ci è invece possibile fiornire i caratteri distintivi tra 
le femmine di A. cursor cursor ed A. cursor pentheri. 

Appartengono sicuralmlente ad A. cursor cursor gli iesemplari 
figurati di CHYZER & KULCZYNSKI [1891], da BOSEMBERG [l9031 e da 
SIMON 119371. Se la forma di A. cursor pentheri è propria delle re- 
gioni mediterranee centro-orientali, l'esemplare figurato da KRA- 

p - - -  
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TOCHVIL [l9371 le quello citato per C~orfù da GILTAY [l9321 potreb- 
bepo essere riseriti alla sottospeci~e pentheri. 

A. cursor cursor i? diffusa, secondo noi, in Europa dalla Spagna 
alla Russia, a nord delle Alpi e dei Balcani; A. cursor perztheri abi- 
terebbe l'Italia, la Penisola Balcanica, la Grecia (ROEWER [1959b], 
A. cursor), l'Asia Minlore e llAfganistan (ROEWER [1960], A. cursor) ; 
A. etrusca abita l'Italia centrale; A. simoni le regiloni mediterranee 
occidentali e A. insignis i Balcani e l'Asia minore. 

ALOPECOSA CURSOR CURSOR (Bahn) 

Figg. 14. a-g 

Lycosa cursov, HAHN 1831: Die Arachniden. Erster Band. Niimberg, 1831, p. 17, t. 14. 

Alopecosa cursov, ROEWER, 1954: 215; BONNET: 244. 

DESCRIZIONE 

Dimensioni cal~olate su 3 a O 'e 6 6 6 provenienti d'alla Spagna 
e Ceooslovacchia. 

? Cefalotorace : Lungh. 3,50 ; largli. 2,50 - 2,60 mm. 
6 Cefaljotorace : Lungh. 2,70 - 3,40 ; largh. 2,20 - 2,50 mm. 

Cofalotorace bruno scuro. Banda mediana rosso-bruna coperta 
da pubescenza bianca. Bande laterali poco distinguibili, separate 
dal margine d'e1 cefalotorace da una stria scura, spesso ridotte a 
tre-quattro piccole macchie chia?e costituite da pubescenza bianca 
([fig. 14 a). Addome nerastro, più scuro nella parte anteriore. Banda 
lanceolata mlediana POSSO-bruna, listata di nero e fiancheggiata in 
avanti da due macchie giallo-rossicce strette e divergenti; ad essa 
seguono altre macchie, a forma di «V» rovesciata, affiancate da ac- 
centi nlmi. Sterno bruno. Ventre giallo-nossiccio. Filiere giallastre. 
I maschi presentano colorazione più scura e il disegno addomina- 
le & spesso più marcato per la presenza di densa pubescenza bianca. 

Zampe rossicce punteggiate di bruno. I fiemori del primo e se- 
ooildo paio di zampe più scuri degli altri articoli, quelli del terzo 
e quarto paio presentano talvolta anellature limitate alla faccia 
dolrsale. 

Epigino e vulva co'me in figg. 14. e-g. 
Palpo maschile come in figg. 14. b-d. 

Fig. 14 a-g - Alopecosa cursos cursor (Hahn) 

a. Habitus 9 (Macchia Perrara). b, C, d. Palpo 6 dal ventre e dai lati (Spagna: 
Adrados). e. Epigino. f. Vulva dell'qigino in figura e. g. Vulva di  un esemplare 
della Cecoslovaccl~ia per di~mostrare la variabilità nella disposizione dei ricetta- 
coli seminali. 

I caratteri distintivi di A. cursor cursor dalle altre specie del 
gruppo e la sua distribuzione geografica sono trattati nella discus- 
sione generale del gruppo cursor, 
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Alopecosa cursor cursor si ritrova, secondo SIMON [1937], in 
radure coperte di muschi e timo in prossimità del mare; seoondlo 
DAHL & DAHL [l9271 abita luoghi aridi e assolati. E' stata raccolta 
fino oltre i 1000 metri. Esemplari maturi in maggio-giugno. 

DISTRIBUZIONE ITALIANA 

l - Dati originali. 

Non sappiamo se le femmine raccolte nelle località sotto in- 
dicate appartengano ad A. cursor cursor o ad A. cursor pentheri 
per cui le attribuiamo provvisoriamlente alla florrna tipica. 

3 O 9 ,  Macchia Perrara (?), località non identificata (Cavanna 
leg.) (MSNF). 

Sicilia. Palermo : Bisacquino, M.te Triona, 10-V-1963, 1 ? , (Alicata 

leg). 

2 - Dati tratti dall~a lettenatura. 

Veneto. V'enezia: Laguna veneta (Valle Lanzoni, Valle Lio Piccolo) 
)(DI CAPORIACCO, 1934, p. 127, Hogna cursor; 1950 b, p. 120). 

Friuli-Venezia Giulia. Alpi Giulie: Carnia, Forchia, m 1900 (DI CA- 
PORIACCO, 1927, Lycosa cursor). 

Emilia-Romagna. Forlì : Campigna (ZANGHERI, 1966, p. 563 Reimo- 
ser det. Tarentula cursor [questo reperto è invece di Arctosa 
maculata ! ] ). 

Toscana. Li~orn~o :  Isola dlEl,ba, Portoferrailo, Colle Reciso (DI CA- 
PORIACCO, 1950 a, p. 12). 

Di questa specie abbiamo inoltre potuto studiare 3 6 6 raccol- 
ti a d  Adrados (Spagna) il 9-VI-1961 (Vlijm leg.) ed inoltre 3 6 6 e 
3 4 ? .  a Ranà, Louny (Cecoslovacchia) nel Maggio 1966 (Buchar 
lfeg. et det.). 

ALOPECOSA CURSOR PENTHERI (N,osek) 

Figg. 15. a-C 

Pawiosa pentheri, NOSEK 1905: Araneiden, Opilionen und Chernetiden, in: A. Penther 
& E. ~&/derbauer, Ergebnisse einer naturwissenschaftlichen Reise zum Erdschias- 
Dagh (Kleinasien). Ann. naturh. Hafmus .  Wien.  20: p. 141, t. 5, ff. 21, 24. Oloti- . 
po 6 e paratipo 9 esaminati (NM'IV). 

Pavdosa pentheri, BONNET, 1958: 3406. 
Pa~dose~ZIa penlheri, ROEWER, 1954: 196. 
AZopecosa pentheri, TONGIORGI, 1966: 339. 

DESCRIZIONE 

Dimensioni calcolate su 2 9 O e 2 6 6 di una popolazione del 
Lazi,o. 

O Cefalotolrace : Lungh. 3,00 - 3,70 ; largh. 2,30 - 2,80 mm. 
6 C~efal1otorace : Lungh. 3,10 ; largh. 2,30 mm. 

P'er la descrizilone d8ell'h~abitus vedi A. cursor cursor. 
Palpo maschile come in figg. 15. a-C. 

Come già fatto rilevare da TONGIORGI [1966], la forma descrit- 
ta da NOSEK come Pardosa pentheri è in realtà una Alopecosa. NO- 
SEK ha descritto A. pentheri su di un maschio e una femmina at- 
tualmente oonservati n d  Museo di. Vienn~a (l) in un flacone conte- 
nentle anche alcunle femmine e un maschio di Pardosa incerta No; 
sek (cfr. TONGIORGI [1966, p. 3391). I1 maschio di Pardosa pentheri 
viene da noi mora scelto come olotipo di questa sottospecie. 

Per i caratteri dell'habitus, questa fiorma non è distinguibile 
da A. cursor cursor. Mentre i maschi dellle due sottospecie si distin- 
guono facilmente tra loro per le caratteristiche del palpo, le f a -  
mine non hanno fornito alcun carattere tale da s'epararle dalla for- 
ma tipica. Per un confronto più dettagliato con le altre specie del 
gruppo rimandiamo a pagina 50. 

(1) I1 maschio possiede solo il palpo destro; manca invece il sinistro disegnato 
da NOSEK. 
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Fig. 15 a-e - AZopecosa cursov penthe.vi (Nosek) ,  Alopecosa insignis (Nosek).  

a, b, C. Palipo 6 dal ventre e dai lati (Lago di Rascino) di A. C. pentheui. d,  e. 
Epigino e vulva di u n  esemplare di A. irzsignis della Macedonia. 

Sconosciuta. 

Alopecosa cursor pentheri è stata sinora raccolta in Asia mino- 
re, Bulgaria e in Italia; potrebbe perciò essere definita specie a dif- 
fusione mediterranea settentrionale (LA GRECA [1962]). ~ a y ~ e o n e -  

Lf . mia di questa forma, come del resto quella delle altre specie del 

l 

gruppo cursor, è tuttavia ancora poco nota per poterne trarre con- 
clusioni valide a livelllo biogeografico e sistematicd. In parlicolare, 
non essendoci possibile l'esatta identificazione di alcuni reperti ita- 
liani solo in base alle femminte, non siamo in grado di stabilire se 
lle due fioirme di A. cursor cursor e A. cursor pentheri siano simpa- 
triche C! meno ed inoltre le distanze morf~ologiche sonlo tali da at- 
tribuire ad A. cursor pentheri soltanto valore subspecifico. 

MATERIALE ESAMINATO 

Italia. Lazi~o: Rieti, Lago di Rascino, m 1100, 3-V-1966, 2 ? 9 ,  2 6 6 ,  
1 9 subadulta (Brignoli leg.). 

Turchia. Erdschias-Dagh, V-1903, 1 ? ,  1 6 ,  (Penther leg., Nosek 
det. Pardosa pentheri) (NMW). 

ALOPECOSA INSIGNIS (N~osek) 

Figg. 15. d-e 

1 Lycosa cursor insignis, NOSEK 1905: Araneiden, OpiJionen und Chernetiden. In: A. 
Penther & E. Zederbauer: Ergebnisse einer naturwissenschaftlichen Reise zum 
Erdschias-Dagh (Kleinasien). Ann. natuvh. Hofmus.,  Wien. 20: 138. 
Olotipo 9 esaminato (NMW). 

Alopecosa cuvsos insignis, ROEWER, 1954: 216; BONNET, 1955: 244; TONGIORGI, 1966: 339. 
Tarentula cuvsor elatior, KRATOCHVIL 1935: Araignées nouvelles ou  non encoire si- 

gnalées en Yugoislavie. Première partie. Folia 2001. hydvobiol., 8: 19, f .  14. Nuo- 
va, sinonimia. P 

I 
I Alopecosa cursor elatior, ROEWER, 1954: 216; BONNET, 1955: 244. 

DESCRIZIONE 

9 Cefiallotorace : Lungh. 3,90 ; largh. 2,80 mm. 

Habitus come in A. cursor cursor da cui si differenzia tuttavia 
per la colorazione più chiara e le maggilori dimensioni. 

Epigino e vulva come in figg. 15. d-e, 
Maschi10 sconosciuto, 
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Per i cccratteri distintivi dall~e altre specie del gruppo cursor 
vedi pagina 50. 

Riteniamo che la fiorma insignis debba essere elevata a rango 
specifico differenziandosi notevolmente per la struttura dei genitali 
femminili da A. cursor cursor. Inoltre questa specie, come f a  rile- 
vane KRATOCHVIL [1935], è simpatrica con A. cursor cursor (o A. 
c u r s ~ r  pentheri), almeno in Macledonia e in Asia Minore. La femmi- 
na proveniente dall'Asia Minore, conservata al Museo di Vienna, 
cui allude KRATOCHVIL in nota al sulo lavono [1935, p. 201, è oerta- 
mente I'olotipo femmina di Lycosa cursor insignis descritta da No- 
SEK. TONGIORGI [l9661 aveva già prospettato la probabile idlentità 
tra Tarentula cursor eiatior e Lycosa cursor insignis ma rawicina- 
va erroneamente queste due fiorme ad Alopecosa pentheri (Nosek). 

MATERIALE ESAMINATO 

Jugoslavia. Serbia: Uskub (Skopljle), 1 O (Ro'ewer leg.) (SM, 170241 
11)- 

Turchia. Erdschias-Dagh, Indescu, V-1903, 1 O olotipo (NMW). 

Serbia, Macedonia, Asia Minore. 

ALOPECOSA ETRUSCA n. sp. 

Figg. 16. a-f 

Olotipo a dlepositato presso il Museo di Storia ~ a t u r a l e a  ilF- 
renze insieme a 2 paratipi O O . Località tipica: dintorni di Firenze. 

Dimensioni calcolate su 4 O O e 3 8 6 dei dintlorni di Fkenze, 
Afiezzo e Pisa. 

O Cefalotorace : Lungh. 4,30 - 5,00 ; largh. 3,10 - 3,70 mm. 
8 Cefalotorace : Lungh. 4,30 - 4,90 ; largh. 3,20 - 350 mm. 

Cefalotorace bruno-rossiccio coperto di pubescenza bianca. 
Banda mediana giallastra, ovale nella ~egione cefalica e assai ristret- 
t a  posteriormente alla fossetta topacica (fig. 16 a).  Due denti al ma-- 
gine inferiore dei chelicari. Addone bruno-rossiccio. Banda media- 
na brunastra, ornata anteriormente e verso la sua metà da due mac- 
chie a forma di spina dirette indietro e in fuori e divisa posterior- 
mente in due rami. La banda mediana &. fiancheggiata da macchie 
gialle allungate ed è seguita da quattro-cinque strie nere trasversa- 
li angolate precedute da macchie giallastre affiancate, su ciascun la- 
to, da una serie di piccole macchie bene evidenti formate da peli ne- 
ri. Sterno rosso-bruno. Ventre e filiere giallastre. 

Zampe giallo-rossicce. I femori presentano anellature scure in- 
terrotte sulla fiaccia ventrale; i tarsi e i metatarsi più scuri degli 
altri articoli. 

Dimlensioni del cefalotorace dell'olotipo: Lungh. 4,30; largh. 
3,20 mm. 

Epigino e vulva come in figg. 16. e-f. 
Palpo maschile come in figg. 16. b-d. 

Alopecosa etrusca si distingue dtalle altre specie e sottlospecie 
d'e1 gruppo cursor per le sule maggiori dimensioni e per la forma 
dei genitali. Nel maschio, per chi osservi il palpo d'ella faccia ven- 
trale, l'apofisi tegulare presenta il margine esterno obliquamente 
ripiegato in fuori e conformato leggeirm'ente a doccia (fig. 16 b). 
In  A. cursor cursor e in A. cursor pentheri lo stesso margine si pre- 
senta profondamente inciso, risultandone così due processi appun- 
titi dei quali il superiore più grande e robusto, I'inferiloule più picco- 
lo e tri~angolare. L'lepigino di A. etrusca presenta il setto mediano 
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esteso su tutta la depressione genitale e, a differenza delle altre 
specie del110 stesso gruppo, è più largo anteriiormente che p~s~ter ior-  
mente. La vulva inoltre presenta i ricettacoli seminali completa- 
mente contenuti entro l'area vulvare (fig. 16 f). Alopecosa etrusca 

l 

Fig. 16 a-f - AZopecosa estrusca n. cp. 

a. Habitus 9 (Firenze). b, C, d. Pzlpo 6 dal ventre e dai lati (Firenze). e. Epi- 
gi,nno. f. Vulva. 

non è assol~t~amente identificabilse con Lycosa (Tarentula) galilei Di 
Caporiacco [l9231 che è invece Lycosa radiata come risulta eviden- 
tle dalla d'escriziione e figura fornite dall'Autore. Particollamente 
caratteristici sono il disegno del cefalotorace, il ventre s cu~o ,  lo 
sterno marcato da una sottile stria grigia mediana. DI CAPORIACCO 

/ infine paragona 1:epigino della specie da lui descritta a quello di 
A. fabriiis che in efietti assomiglia a quello di Lycosa radiata. Non 
è questa la sola volta che DI CAPORIACCO confonde L. radiata Cjon 
A. galilaei; infatti tra il materiale aracnologico della Romagna, con- 
servato nd la  collezione Zangheri, si trovano due flaconi etichcettati 
da DI CAPORIACCO come L. galilaei e dsei quali uno contiene due gio- 
vani licjosidi indeterminabili, l'altro una L. radiata (cfr. ZANGHERI 

[1966, n. 25108 e 52011 ). I1 tipo di L. galilaei è probabilmente dispes- 
so non essendo reperibile tra il materiale del DI CAPORIACCO con- 
servato nel Museo di Storia Naturale di Firenze. 

Tutti gli esemplari studiati sono stati rinvenuti in Toscana. 
Pur mancando indicazioni precise sull'abitat di questa specie, in 
blase alle località di raccolta, possiamo supporre che essa viva in 
luoghi aperti e asciutti. 

Toscana. Firenze : dintoirni, 1 6 ol~otipo, 2 o o paratipi ; La Specola 
m 60, l 6 ,  VII-1922 (Di Caporiacoo, 1923 Ileg. et  det. Lycosa 
puiverulenta) (MSNF) ; Peccioli, 1 6 , (MSNF) ; Arezzo : ~ i ~ ~ i a :  
no, 1 9 , 1 6 iuv., VII, VIII-1925. (And~eini leg., Di Caporiacco, 
1936 det. A. laciniosa) (MSNF); Pisa : 5 miglia a Sud, VIII-1944, 
l o (MCZ). 

ALOPECOSA SIMONI (Thorell) 

Figg. 17. a-f 

TarentuZa Simonis, THORELL 1872: Remarks on Synonyms of European spiders. 111. 
Upsala, 1872: 3.26. 

Tarentula Simonii, KULCZYNSKI, 1908b: 83, t. 11, f. 22, 25, 26. 
Alopecosa simoni. ROEWER, 1954: 220; BONNET, 1955: 262. 

-p---- -- 
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Dati tratti dalla letteratura. l 

Liguria. Savoea: San Remo (BERTKAU, 1890, p. 7, Tarentula Simo- 
nis). I 
MATERIALE ESAMINATO 

Spagna. Monti Universali, Frias de Albarracin, m 1600, 6-V-1967, 
2 6 6 ,  2 9 9 ,  (Osella leg.) (MSNV); Teruel, Sierra de 10s Mo- 
negros, M.te Penarroya, m 1900, 7-V-1967, 4 6 6 ,  7 o O (Osel- 
la leg.) (MSNV); Rico Mijares, m 700, 7-V-1967, 1 6 ,  (Osella 
leg.) (MSNV); Adrados, 9-VI-1961, 1 O ,  (Vlijm leg.). 

ALOPECOSA OSELLAI n. sp. l 
Figg. 18. a-f 

Olotipo ? depositato presso il MuseÒ Civico di Storia Naturale 
di Verona insiemle a 4 paratipi 6 6 e 6 paratipi ? ? . 

Dimensioni calcolate su 7 9 O e 4 6 6 di una stessa popola- 
zi~one. 

9 Cefialotorace : Lungh. 4,20 - 5,00 ; largh. 3,20 - 3,60 mm. 
6 Cefalotoraoe : Lungh. 3,90 - 4,20 ; largh. 3,00 - 3,10 mm. 

Cefalotorace rosso-bruno. Bande mediana e laterali rossicce. Le 
bande laterali sono continue, leggermente sinuose e separate dal 
margine del cefalotorace da una sottile linea scura (ifig. 18 a). Cli- 
peo giallastro. Due denti al margine infieriotre dei cheliceri. Addome m bruno con ornamentazione giallo~rossastra. Banda addominale,stret- 
ta a forma di punta di lancia, giallo-rossastra, bolrdata di scuro. 
La banda mediana è fiancheggiata da due lunghe macchie dello 
stesso colore ed è seguita da quattro-cinque apee chiare separate 
da linee o macchie trasversali triangolari, brune. Sterno rosso- 
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bruno. Ventre giallastro appena più scuro dei fianchi. Filiere 
giallas tre. 

Zampe giallastre uniformi; femori con anellature appena ac- 
cennate nelle femmine più nette nei maschi; gli altri articoli 
concolori. 

/ 

Fig. 18 a-f - 'AZopecosa oseZZai n. sp. 

a. Habitus O (Spagna: Sierra del Moncayo). b, C, d. Palpo 6 dal ventre e dai 
lati (Spagna: Sierra del Moncayo). e. Epigino. f. Vulva. 

Epigino e vulva.come in figg. 18. e-f. 
Palpo maschile come in figg. 18. b-d. 

Dedichiamo questa specie al dott. Giuseppe Osella che la 
raccolse in Spagna nel 1967. 
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Alopecosa osellai, per le sue caratteristiche morfologiche, non 
ci pare possa essere inserita in alcun raggruppamento specifico. 
Tuttavia 'essa può essere avvicinata al gruppo striatipes per la for- 
ma dell'epigino, ma se ne differenzia per il disegno addominale, per 
la colorazione del ventre, per la folrma dei genitali maschili e per 
la mancanza del tubercolo ottuso sull'unghia mobilte dei cheliceri. 
La forma del palpo maschile e l'habitus sono comuni Con le specie 
del gruppo cursor, dalle quali si differenzia invece per l'assenza del- 
la caratteristica striscia di peli bianchi che, dai lati del capo, passa 
anteriormente tra la prima e la seconda fila di occhi co in g' iungen- 
dosi con quella del latlo opposto. 

Non ci sembra infine che la forma qui descritta possa essere 
Lycosa alba Franganillo o Lycosa lanceolata Franganillo [l9131 le 
cui descrizioni sono assolutamente insufficienti per un rioonosci- 
mento specifico. 

Alopecosa osellai vive sulle montagne della Spagna settentrio- 
nale verso i 2000 metri. 

Spagna: Sierra de Moncayo (Saragoza), 2000 m, 13-V-1967, 4 6 6 , 
7 ? P , (Osella Iceg.) (MSNV). 

Al gruppo sulzeri appartengono A. sulzeri, A. alpicola, A. laci- 
niosa. P 

I maschi di queste tre specie si distinguono facilmente tra lo? 
ro per la forma dell'apafisi tegulare (cfr. figg. 19 b. 20 b, 21 b). N~elle 
femmine l'epigino tè di piccole dimensioni e mostra un setto me- 
diano più o meno piriforme che si continua anteriormente in un 
coirt~o peduncol~o. In partioolare la femmina di A. sulzeri presenta 
le tasche anteriori dell'epigino nettamente separate fra loro lall'ini- 

b 

zio del setto mediano, mentre in A. alpicola e A. laciniosa il margi- 
ne continuo dlelle tasche anteriori foirma una specie di volta al di 
sopra del pedunoolo del setto. I1 margine delle tasche anteriori è 
diritto in A. alpicola, stondato in A. laciniosa. Inoltre in A. alpicola 
e A. sulze i i ricettacoli seminali sono più lungamente peduncolati r 
e le ampolle più piccole, mentre in A. laciniosa le ampolle, assai 
piu volumiilose, si inserisconfo direttamente sulla parte basale dei 
ricettacoli (cfr. figg. 19 e, 20 e, 21 f ,  21 h). 

Anche le carattseristiche d~ell'habitus possono essiere impiegate, 
malgrado l'a loro variabilità, per una diagnosi specifica. Infatti la 
colorazione del ventre k nera in A. sulzeri, grigiastra in A. alpicola e 
A. Zaciniosa; le bande laterali d~el cefalotorace sono assenti in A. al- 
picola, poco visibili in A. sulzeri e in A. laciniosa; tuttavia, in esem- 
p l a i  conservati per lungo tempo in alcool, esse appaiono continue 
nella prima specie, spezzate nella seconda. In A. alpicola, i f;emo~ri, 
le patelle e le tibie presentano anellature o macchie: in A. sulzeri 
le patelle e le tibie mostraiio tracce di anellature, mentre in A. Zaci- 
niosa solamente i fiemori sono maculati. A. laciniosa, i d n e ,  per la 

a morfologia dei genitali maschili e femminili, può essere anche ac- 
costata al gruppo striatipes ed in particolape ad A. taeniopus. 

ALOPECOSA SULZERI (Pavesi) 

Figg. 19.a-e 

Tarentuia sulzeri PAVESI 1873: Catalogo sistematico dei Ragni del Canton Ticino. 
Ann. Mus. civ. Stov. nat. ~ e n o v a ,  1873: 169, f .  10. 

Alopecosa sulzeri, ROEWER, 1954: 221; BONNET, 1955: 264. 9 

? Taventuia konstantinovi, DRENSKI 1929: Spinnen (Araneae) aus Mittel- und Sud- 
west Mazedonien. Spis beulg. Akad. nauk, 39: 73, t. IV, R. 9, 10. Nuova sinonimia. 

Alopecosa konstantinovi, ROEWER, 1954: 218. 
Lycosa konstantinovi, BONNET, 1957: 2648. 
non Lycosa sulzeri, SIMON, 1937; 1096, f .  1708 (= Alopecosa sp. ?). 

Dimensioni calcolate su 8 9 ? e 3 6 6 provenienti da varie lo- 
calità europee. 

O Cefalotorace : Lungh. 5:00 - 6,60 ; largh. 4,00 - 5,20 mm. 
6 Cefalotorace : Lungh. 6,00 - 6,30 ; largh. 4,60 - 4,80 mm. 
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Cefalotorace rosso-bruno. Banda mediana rossa-giallastra leg- 
germente aEusolata indietro. Bande laterali continue e segnate sul 
tegumento ma che, per la presenza di pubescenza scura, sono poco 
visibili ce apparentemente spezzate (fig. 19 a).  

Addome grigio-bruno per la presenza di pubesoenza bianca- 

Fig. 19 a-e - Alopecosa sulzeri (Pavesi) 

a. Habitws Q (Cecos~ovacchia: Karlstejin). b, C. Palpo 6 dal ventre e di lato 
(Trento: Riva). d. Epigino. e. Vulva. 

C? 
stra, anteriormente marcato da due aree nere tra le quali spicca un 
ciuffo di peli brianchi. Banda mediana lanceolata, bruno-rossiccia, 
ornata nella sua metà da due (macchie a forma di spina dirette in- 
dietro e in fuori, fiancheggiata da due macchie nere e seguita da 
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quattro-cinque macchie chiare e bordate di scuro. Sterno bruno-ros- 
sastro. Veiltre nero. Filiere brune. 

Zampe giallastre. Femo~i chiari; patelle e tibile più scure con 
tracce di anellature o macchie. 

Epigipo e vulva come in figg. 19. d-e. 
Palpo maschile come in figg. 19. b-C. 

Per i caratteri distintivi di questa specie da A. alpicola 'ed A. 
Zaciniosa vedi pagina 66. 

Hn base alla descrizilone e le figure fornite da DRENSKI [1929], 
Tarentula kozstantinovi è probabilmente A. sulzeri. I tipi di questa 
specie, che sl trovavano nella collezione Drenski presso il Museo di 
Zoologia dellJAkcademia Bulgara delle Scienze a Sofia, sono andati 
distrutti durante l'ultima guerra (C. Deltschev in litteris). 

La figura 1708 in SIMON [1937], come già rilevato da MILLER 
[1947], non iè di A. sulzeri e assomiglia invece moltissimo alla 
nostra figura 13 a rappresentante un lepigino appartenente ad una 
specie che non siamo, per il moment,o, in grado di identificare. 

Vive in zone di mcntagna a media altitudine. Secondo DAHL & 
DAHL [l9271 A. sulzeri predilige luoghi aridi e assolati; BUCHAR & 
ZDAREK [l9601 la indicano come specie xerotermica comune nelle 
steppe boschive della Boemia centrale. In Italia è stata sinora tro- 
vata solamente sulle Alpi. a 

1 - Dati originali. 

Trentino-Alto Adige. Trento : Riva, Rocchetta, S. Barbara, 30-V-1963, 
1 6 (Thaler leg.). 

2 - Dati tratti dalla lsetteratura. 

Lonzbardia. Dintorni del Lago di Euganlo (PAVESI, 1873 a, p. 31; 
1873 b, p. 169; 1875, p. 279 Tarentula sulzeri). 
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Alpi e regioni delllEuropa centrale e orientalle dalla Polonia ai 
Balcani. 

Di questa specie abbiamo inoltre esaminato il seguente mate- 
riale : 
Cecoslovacchia. Karlstejn, 11-V-1956, 1 P ,  (Zdarkova Ieg.) (SM); 

Karlstejn, VI-1966, 2 6 6 , 2 ? ? , (Buchar leg). . 

Russia. Walouiki, Velitchkovsky, 3 P P ,  (Kulczynski det.) (IZPAN); 
Walouiki, 2 P P ,  (Kulczynski det.) (NMW). 

ALOPECOSA ALPICOLA (Simon) 

Figg. 20. a-f 

Lycosa alpicola, SIMON 1876: Les Arachnides de France. Tome 111, Paris, 1876: 263. 
Alopecosa alpicola, ROEWER, 1954: 213; BONNET, 1955: 240. 
Lycosa pastoralis, SIMON, 1876: Les Arachnides de France, Tome 111, Paris, 1876: 

251. Nuova sinonimia. 
Alopecosa pastoralis, ROEWER, 1954: 218; BONNET, 1955: 255. 
Tarentula lessertii, O. PICK. - CAMBRIDGE 1912: A contribution towards the knowledge 

of the Cpiders and other Arachnimds of Switzerland. Proc. zool. Soc. Lond., 1912: 
404, f. 52. olotipo Q esaminato (Mzo). Nuowa sinonimia. 

Hogna lessertii, ROEWER, 1954: 248. 
Alopecosa Zesserti, BONNET, 1955: 253. 

Dimensiloni calcolate su 12 P Q e 6 6 6 di otto popolazioni del- 
le Alpi Marittime e Alpi Cozie. 

? Cefalotorace : Lungh. 4,80 - 6,10 ; largh. 3,50 - 4,50 mm. 
a Cefalotorace : Lungh. 4,00 - 5,20 ; largh. 3,00 - 3,70 mm. 

Cefalotorace bruno. Banda mediana rossiccia coperta di lieve 
pubescenza bianca. Bande laterali assenti o rappresentate da due 
o tre aree appena più chiare sui margini del cefalotolrace (fig. 20 a). 
Addome variante da bruno-ros~icci~o a brunc~olivastro, marcato an- 
teriormente da due aree nere lateirali. Banda mediana lanceolata, 
concolore all'area chiara addominale, bordata di nero, olrnata nella 
sua metà da due macchie a forma di spina e seguita da tre-quattro 
macchie triangolari scure. La banda mediiana e le macchie trian- 

golari sono circondate da un'area giallo-rossastra più chiara ante- 
riormente. Nei maschi l'addome .è più scuro e la fascia chiara me- 
diana, bordata di nero, & densamente coperta di pubescenza bian- 
ca. Sterno bruno-rossiccio. Ventlr'e grigiastro. Filierle giallo-brune. 

Zampe giallastre. Femori, patelle e tibie anellati o macchiati 
di scuro. ' 

Epigino e vulva come in figg. 20. d-f. 
Palpo maschile come in figg. 20. b-C. 

Fig. 20 a-f - Alopecosa alpicola (Simon) 
b 

a. Habitus Q (Alipi Marittime). b, C. PaZpo 6 dal ventre e di lato (Alpi Cozie). 
d, e. Epigiao e vulva di un esemplare delle Alpi Marittime. f. Epigino di un 
esemplare deUe Alpi Cozie. 

- .p 
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I caratteri distintivi di questa specie da A. sulzeri e A. lacinio- 
sa. sono indicati nella discussione del gruppo sulzeri (pag. 66). 

E' nostra opinione che A. alpicola e A. pastoralis siano sinoni- 
mi, malgrado non ci sia stato possibile studiare il tipo della secon- 
da specie. Nella nota a pag. 1106, SIMON [l9371 indica come carat- 
tere distintivo, tra le fmemmine di queste speci~e, la forma del mar- 
gine anteriore della fossetta dell'epigino: troncato in alpicola, ar- 
rotondato in pastoralis. Tutti gli esemplari da noi studiati mostra- 
no il margine della fossetta Groncato, in accolrdo con l'indicazione 
del SIMON. La forma del setto mediano dell<epigino è invece alquan- 
to variabile, assomigliando alle figure che SIMON fornisce sia per 
alpicoia che per pastoralis (cfr. SIMON [1937], ff. 1707, 1729). Le fi- 
gure 20 d e 20 f di A. alpicola, nel presentle lavoro, sono un esempio 
di tale variabilità. Come l'epigino anche il palpo maschile di A. al- 
picola, a seconda dell'angoliazi~one sotto cui viene ossmvato, asso- 
miglia ora alla figura folrnita dal SIMON per pastoralis ora alla fi- 
gura di alpicola (SIMON [l9371 ff. 1706, 1721). Anche per ciò che ri- 
guarda la colorazione del ventre la distinzione tra le due specie 
non è molto netta; il ventre infatti dovrebbe essere nero in pasto- 
ra l i~ ,  giallastro in  alpicola, ma già SIMON stesso fa notare, in  nota 
a pag. 1094, la scarsa sicurezza di questo carattere. 

Inoltlre due flaconi della collezione SIMON (MHNP), etichettati 
rispettivamente : Lycosa pastoralis nigristernis, nuova varietà [in 
realtà mai descritta sotto questo nome!] M.te Ventoux, 6900 m, 
10-VII-1902 b 2096 (1 n )  (') e Lycosa pastoralis alpicola, Alpes, 
1346, b 2096 (1 n ,  1 6 ), contengono: il primo una Eemmina di A. 
alpicola, il secondo una femmina di A. laciniosa e un maschilo di 
A. alpicola. Il fatto che SIMON abbia usato la dicitura L. pastoralis 
alpicola e L. pastoralis nigristemis (cfr. nota) fa supporre ch,e lo 
stesso SIMON dubitasse della reale differenza tra A. alpicola e A. 
pastoralis. 

Le due sottospecie: Lycosa alpicola vidua e L. alpicola soricu- 

(q Questo esemplare .è senza dubbio, quello studiato da SIMON nel 1937 per 
descrivere la nuova sottosipecie Lycosa alpicoia vidua. Infatti le annotazioni del- 
iletichetta che accompagna questo esemplare carrisiponidono esattamente a quelle 
indicate per L. alpicola vidua a pag. 1135 e, a sottolineare quanto affermiamo, è da 
notare che questa forma è caratterizzata dal colore nero dello sterno, 

t 
lata, secondo quanto a E e m a  lo stesso SIMON, sono forme locali e 
pertanto semplici variazioni fenotipichje onde non possonto essere 
considerate sottospecie valide. 

Alopecosa alpicola e A. pastoralis sono state entrambe descrit- 
te nel 1876 ma poiché. a nostro avviso, A. alpicola è meglio indivi- 
duabile in base alla figura del SIMON [l9371 preferiamo mantenere 
questo nome speci~fico. 

Tarentula lessertii, di cui abbiamo esaminato I'olotipo femml- 
na, è LUZ'A. alpicola. L1esempPare descritto da O. PICKARD-CAMBRIDGE 
proviene, secondo l'Autore, dalla Svizzera, pur rimanendone scono- 
sciuta 1:esatta ,località di raccolta. Se la presenza in Svizzelra di 
questa specie venisse confermata il suo areale si amplierebbe. 

ECOLOGIA 

Specie comune nei prati oltre i 2000 metri. Maschi e femmine 
maturi in giugno-luglio e in settembre. 

DISTRIBUZIONE ITALIANA 

In Italia la specie sembra presente solo sulle Alpi Cozile e Ma- 
rittime. 

1 - Dati originali. 

Piemonte. Alpi Cozie: Col Valconvara m 2500, 12-IX--1966, 1 9 , (Vi- 
gnà leg.); Va1 Germanasca, Chigo - 13 Laghi, m 2600, 10-VII- 
1967, 2 6 a ,  2 n n iuv., (Osella Leg.) (MSNV); Colle del ~ u l (  
Demonte, m 2500, VII-1967, 7 O n ,  (Osella leg.) (MSNV); Va1 
Chisone, Rifugio M.te Granero, m 2350, VII-1968, 2 n n ,  (Osel- 
la leg.) (MSNV); Alpi Marittime: Va1 Gesso, Rifugio Soria, 
1800-2400 m, 18-VII-1966, l n ,  (Osella leg.) (MSNV); Va1 Gesso, 
S. Giacomo Entracque : 21-VII-1966,2 O 9 , (Osella leg.) (MSNV) ; 
Va1 Pesio, Rifugio Garelli, 2000-3000 m, VII-1968, 1 n ,  (Osella 
le=;.) (MSNV). 

2 - Dati tratti dalla lett,eratura. 

Piemonte ? Parco Nazionale del Gran paradiso. Valle del170rco, m 
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1550-2300. (DI CAPORIACCO, 1932, p. 7, Lycosa alpicola) [solo 
giovani ! ! 1. 

Friuli-Venezia Giulia. Alpi Giulie: Carnia, m 1900, (DI CAPORIACCO, 
1922, p. 97, L. alpicola [questo reperto 6 invece da attribuire 
,ad A. pulverulenfa] ). 

DISTRIBUZIONE EXTRA ITALIANA 

Francia meridionale, Svizzera ( ?). Recentemente KRAUS [l9551 
ha segnalato A. alpicola in Corsica al Col di Vizzanova, 1100 metri. 

Di -questa specie abbiamlo inoltre lesaminato il seguente mate- 
riale : 
Francia. Alpi Marittime, VI-1963, 3 O 6 ,  (Curti leg.); Col d'Allos, 

2250 m, 3-IX-1957, 1 6 , (Curti leg.). 

ALOPECOSA LACINIOSA (Simon) 

Figg. 21. a-h 

Lycosa Zaciniosa, SIMON 1876: Le Arachnides de France. Tome 111. Paris, 1876: 
265. 0lo:ipo O e paratipo p esaminati (MHNP, b, 2090). 

AZopecosa laciniosa, ROEWER, 1954: 218; BONNET, 1955: 253. 
non Alopecosa laciniosa, DI CAPORIACCO, 1936 (= A. etrusca). 

Dimensi,oni dellJo1otipo 6 e paraiipo O della collezio,ne Simon. 

? Cefalotorace : Lungh. 5,20 ; largh. 4,10 mm. 
6 Cefalotorace : Lungh. 5,00 ; largh. 3,60 mm. 

Cefalotorace bruno-rossiccilo. Banda mediana e bande laterali 
giallo-rossicce; queste ultime sono poco evidenti e attraversate da 
tre-quattro sottili linee nere (ifig. 21 a) .  Addome bruno-rossiccio, mo- 
strante anteriormente due macchie più scure formate da peli neri; 
al centro una banda lanceolata bruna seguita da macchie triango- 
lari rossastre appena evidfenti. (Gli esemplari studiati sono assai 
deteriorati anche per la lunga conservazitone in alcool e perciò i 
caratteri dell'habitus risultano alquanto incerti). Sterno bruno-ros- 
siccio. Ventre giallastro. Filiere giallo-brune. 
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Zampe giallo-rossicce con i femlori maculati .o striati longitudi- 
nalmente di bruno. 

Epigino e vulva come in figg. 21. e-h. 
Palpo maschile come in figg. 21. b-d. 

Fig. 21 a-h - AZopecosa Zaciniosa (Simon) 

a. Cefalotorace del paratipo Q . b, C, d. Palpo dell'olotipo 6 dal ventre e dai 
lati. e, f .  Epigino e vulva di un esemplare delle Alpi. g, h. Epigino e del 
paratipo, 
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I caratteri che distinguono A. laciniosa da A. suizeri e A. alpi- 
cola scno indicati nella discussione del gruppo sulzeri (pag. 66). I1 
maschio di A. laciniosa ci sembra ben caratterizzato; la femmina, 
al oontrario, presenta un epigino assai simile a quello di A. alpicola. 
Gli epigini dei tre 'esemplari da noi studiati differiscono alquanto 
tra loro : quell~o rappresentato in figura 21 e concorda con il dise- 
gno fornito da S I M ~ N  [1937, f. 17281, l'altro, in figura 21 g, apparte- 
nente ad una femmina raccolta sulle Alpi e proveniente dalla colle- 
zione SIMON (3) ,  ricorda invece la figura 1707 fornita dallo stesso 
Autore. I1 terzz~ esemplare, qui non disegnato, presenta un epigino 
intsrmedio agli altri due: il setto mediano è simile a quello della 
figura 21 e, ma è troncato, posteriormente, come quello della figura 
21 g. La vulva è invece caratteristica. Facciamo notare tuttavia che 
una discreta variabilità nella forma del setto mediano, si riscontra 
anche nell'fepigino della fcrma affine A. aipicoia. Malgrado queste 
difierenze nella forma del setto, le vulve dei tre esemplari stono as- 
sai simili e carattelristiche, per cui riteniamo che anche l'esemplare 
delle Alpi debba essere attribuito ad A. Zaciniosa. 

Secondo SIMON [2876, 19371 questa specile tè comune nei luo- 
ghi incolti ed aridi dei Plirenei orientali. L'esemplare delle Alpi di- 
mostra invece che l'areale di A. Zaciniosa è più ampio. A. Zaciniosa 
non è ancora stata rinvenuta niell'Italia peninsulare; infatti gli 
esemplari citati da DI CAPORIACCO [l9361 per la Toscana apparten- 
gono alla nuova specife A. etrusca e qulelli citati per la Plrovincia 
di Verona (DI CAPORIACCO [1940]), sono, secondo quanto afferma 
lo stesso Autotre, due esemplari giovani le non sicuramente deter- 
minabili. Seoondo GARNERI [l9021 sarebbie invece presente nelllIta- 
lia insulare a Sarrabus in Sardegna. 

Francia. 1 6 , 1 9 , (Collezione Simon, b 2090) (MHNP); Alp,i, 1 0 , 
Collezione Simon, 1346, b 2096, Simfon det.: Lycosa pastoralis 

(3)  Insieme a qQesta femmina, nello stesso flacone, si trova anche un maschio 
di A. alpicola (dr .  pag. 72). 
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alpicola) (MHNP); Banyuls-sur-Mer, IV-1960, 1 9 (Grasshoff 
leg.) (SM). 

GRUPPO striatipes 
I 

/ 
Al gruppo striatipes appartengono AZopecosa striatipes, A. ma- 

riae, A. taeniopus e A. sclzmidti che presentano il ventre nero e le 
zamp~e, striate I~ongitudinal~mente di bruno, con scopule sui tarsi e 
metatarsi del primo e secondfo paio. L'articolo mobile dei cheliceri 
dei maschi porta alla base un tubercolo ottuso com'e nel gruppo 
fabrilis. 

Alopecosa striatipes, A. mariae e A. taeniopus costituiscono un 
gruppo omogeneo di specie difficilmentle distinguibili fra loro per 
le caratteristiche dell'habitus. Le tre specie presentano anche geni- 
tali 5emminili esterni e inteirni assai simili, per cui è necessario un 
attento esame per una sicura identificazione speciifica. Tuttavia i 
rapporti numerici tra le misure della larghezza e altezza degli epi- 
gini variano notevolmente da specie a specie assumendo valolri 
oscillanti intorno ad 1,20 in A. taeniopus, 1,60 in A. striatipes, 2,00 ri 

in A. mariae. Inoltre in A. taeniopus la placca dell'epigino (setto 
mediano) ~è di torma semicircolare e si prolunga anteriormente in 
un corto peduncol~o terminante in una strletta tasca anteriore; in 
A. mariae la placca genitale, molto allungata trasversalmente, mo- 
stra il peduncolo del setto appena pronunciato e oltrepassante di 
poco la linea tangente ai margini anteriori del setto stesso; in A. 
striatipes infine il setto mediano non occupa tutta quanta la fos- 
setta genitale ed il peduncolo, molto largo, si insinua al di sotto 
delle tasche dell'epigino (cfr. figg. 21 e, 23 e; 24 C ) .  Lievi differenze" 
si risccntrano anche nelle vulve delle tre specie che sono illustrate 
nelle figure 22 f,  23 f, 24 d. I maschi di queste specie sono invece più 
facilm'ente distinguijbili fira loro per le caratteristiche mor$ologiche 
dei palpi. Infatti in A. striatipes lJapotfisi tegulare pilesenta una for- 
ma subrettangolare con i margini anteriore e posteriore pressoché 
diritti e paralleli; in A. taeniopus ed A. mariae invece, i margini 
dlell'apolfisi, specialmente il superiore, sono ricurvi e convergenti 
verso I'estiremità distale (cfr. figg. 22 b, 23 b, 24 a). Una diagnosi 
specifica fra i maschi di A. taeniopus e A. mariae [risulta agevolata 
dall'esame del palpo osslervato di prolfilo (cf;r. figg. 23 C,  24 b )  posi- 
zilone in  cui si mettono meglio in evidenza le caratteristiche distin- 
tive dell'apoifisi tegulare. 

- --- 
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I l  gruppo striatipes, oltre ad A. schmidti, è rappresentato, nel- 
l'Europa centlro-occidentale, da tre specie: A. striatipes (C. L. Koch), 
A. mariae (Dahl) e A. taeniopus (Kulcz.). Intorno a questo gruppo 
esiste una disparità di vedute sia per quanto riguarda la nomen- 
clatura sia peT l'attribuzione dai reperti indicati confusamente ora 
all'una ora all'altra specie dai vari Autori che hanno seguito di vol- 
ta in volta le autorevoli opinioni di KULCZYNSKI, SIMON, DAHL, LES- 
SERT, etc. 

Per ciò che riguarda A. taeniopus non qi sono controversie ed è 
risultata identica ad A. Zineatipes (Nosek) di cui abbiamo esamina- 
t'o il tipo : trattasi di una forma meridionale rinvenuta nei Balcani, 
Caucaso e nelllAsia Minore. In  Europa, a Ovest della Russia, sono 
presenti due forme: A. striatipes (C. L. Koch) e A. mariae (Dahl). 
Benché gli areali delle due specie siano ampiamente sovrapposti, 
tuttavia A. striatipes è diffusa specialmente nelle regioni centrali e 
settenrrionali, mentre A. mariae presenta una distribuzione più 
meridionale. 

Un esame critico della nomenclatura relativo a questo gruppo 
di specie è già stato in gran parte compiu~o da BONNET [l9551 e da 
ROEWER [l9541 con i quali non concordiamo completamente. BON- 
NET, nella sua Bibliografia Araneorum, distingue tre specie : A. ma- 
riae, A. striata, A. striatipes; così pure fa  ROEWER che, pur ricono- 
scendo le stesse tre specie, dà una interpretazione discordante da 
quella di BONNET per quanto riguarda A. striatipes. In  sintesi la 
storia di questa specie è la seguente: nel 1837 C. L. KOCH descrive 
Lycosa striatipes su di un esemplare giovane. Nel 1852 DOLESCHALL 
descrive sotto il nome di Lycosa striatipes un'alha specie; nel 1895 
KULCZYNSKI descrive una specie affine alla L. striatipes Dobeschall, 
chiamandola A. striata. KULCZYNSKI evidentemente non tiene conto 
della L. striatipes C. L. Koch. SIMON [l9371 'e forse anche LESSERT 
[1910], pur non accettando la separazione specifica fra striata Kulc- 
zynski e siriatipes Doleschall, che considerano ambedue razze geo- 
grafiche di un'unica specie, accolgono tuttavia, per queste forme, 
il nome striata, essendo il nome striatipes Doleschall preoccupato 
da striatipes C. L. Koch. Rimane però il dubbio se il SIMON accetti 
o meno la validità della specile striatipes C. L. Koch. DAHL [l9081 
e DAHL & DAHL [l9271 descrivono e figurano una striatipes C. L. 
Koch a nostro avviso identica, dal confronto delle ~figur~e, alla stria- 
ta di KULCZYNSKI e degli Autori che lo hanno seguito, ritenendo per- 
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ciò valida la forma descritta da C. L. Koch. La striatipes di DOLE- 
SCHALL, che viene a cadere allora in omonimia con la forma di C. L. 
Koch, è da DAHL indicata come A. mariae. 

BONNET considera erroneamente diversi gli esemplari attribuiti 
ad A. striata dagli Autori che hanno seguito KULCZYNSKI e ad A. 
striatipes/quelli degli Autori che hanno invece seguito DAHL. Le due 
forme sono invece chiaramente identiche comle appare da un sem- 
plice confronto delle ,figure fornite dai vari Autori. ROEWER invece, 
più correttamente, ascrive a striata tutti i repieirti che vanno sotto , 
il nome di striata nonché tutti quelli che vanno sotto il ntome )di 
striatipes C. L. Koch (sensu DAHL), ma distingue tuttavia ancora 
una striatipes C. L. Koch che non appare però ;ben delfinita. Poiché 
è secondo noi imposslibile stabilire con esattezza a quale forma si 
riiferissero rispettivamente C. L. KOCH 'e DOLESCHALL per la L. stria- 
tipes preferiamo seguilre DAHL indicandlo oon striatipes C. L. Koch 
tutte le forme ch'e vanno sia-sotto striata Kulczynski sia sottlo stria- 
tipes C. L. Koch te indicare invece come A. mariae la foirma di DAHL 
corrispondente alla striatipes Doleschall. 

ALOPECOSA STRIATIPES (C. L. K,och) 

Figg. 22. a-f 

Lycosa striatipes, C. L. KOCH 1837: Ubersicht des Arachnidensystems. Nurnberg, 
Heft 1: 22. 

Lycosa (Pardosa) striatipes, C. L. KOCH 1848: Die Arschniden. Niivnberg, XV Band: 
32, t. DXIII, f. 1438. 

Tarentula stviatipes, DAHL, 1908: 342, f .  49. 

Alopecosa striatipes, ROEWER, 1954: 221; BONNET, 1955: 264; KEKENBOSCH, 1963: 141. 
Tarentula striata, KULCZYNSKI 1895: Aranese a Dre Horvath i n  Bessarabia, Cherso-L 

neso Taurico, Trans~cmcasia e t  Armenia Russica collectae. Termés. Fuzet., 18: 
18, t. 1, ff. 8, 12. 

Alopecosa striata, ROEWER, 1954: 221; BONNET, 1956: 263. 
non Lycosa striatipes Doleschell 1852 (= A. mariae). 

Dimensioni caloolatle su 2 O P ,e 3 6 6 raccolti in Cecosl'ovac- 
chia, Belgio e Germania. 

o Cefalotorace : Lung. 6,00 - 6,30 ; largh. 4,50 mm. 
6 Cefal~t~orace : Lungh. 5,00 - 6,40 ; Isrgh. 3,80 - 4,00 mm. 
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Cefal'otx-ace blruno. La regione cefalica, più chiara, è separata 
da quella toracica da due strie nere, dirette in avanti e in fuori, ir- 
raggianti dalla fossetta cefalica. Bande chiare, mediana e laterali, 
ben evidenti. La parte cefalica della banda mediana, per la presen- 
za di una diffusa pubescenza bianca (carattere questo che è parti- 
colarmente accentuato nei maschi), risulta poco appariscente ri- 
spetto allle zone laterali. Lungo la linea mediana, dagli occhi poste- 
riori alla fossetta toracica, corrono due file parallele di corti e fitti 
peli neri delimitanti una stretta stria chiara da cui emergono cop- 
pie distanziate di lunghe setole nerie. Nella 'regione toracica strie 
chiare irraggiano dalla banda mediana spezzando le fasce scure. 
Questo carattere è talora assente nei maschi. Le bandle laterrali, con- 
tinue e giallastre, si perdono anteriormente nella regione cefalica. 
Al margine del cefaloaorace, contenute nelle bande chiare, sono pre- 
senti due incerte strie più scure (fig. 22 a).  

Addome bruno scuro presentante due larghe aree nere ante- 
rilori. La banda mediana rosso-bruna o nera è affiancata da due 
macchie giallastre, strette, allungate divergenti posteriormente in 
fucri ed è seguita da una serie di macchie a forma di accjento pure 
giallcstre che, nella cregi'one posteriore, tendono a fondersi. Ciascun 
accento reca, all'estremità esterna, un ciuffetto di peli bianchi e, 
anteriormente ad esso, una piccola area nera. Nelle femmine i fian- 
chi sono scuri, mentre nei maschi sono grigio-rossastri e le aree 
scure addominali formano due strette fasce nere longitudinali che 
circondano una banda mediana giallastra; questa, a sua volta, 
contiene anteriormente ~n~indist inta banda scura e, posteriormen- 
te, alcune leggere striature tlrasversa-li. Sterno bruno-rossiccio con 
una stretta striscia giallastra visibile nella polrzione anteriore. Ven- 
tre mero. Filiere brune. q r 

Zampe giallastre. Femori, patielle, tibie e metatarsi ornati da 
strie nere longitudinali evidenti sui lati e pressoché assenti sulla 
faccia ventrale. 

Epigino e vulva come in figg. 22. e-f. 
Palpo maschile come in figg. 22. b-d. 

Per i caratt'exi distintivi di questa specie da A. mariae e A. tae- 
niopus vedi la discussione generale del gruppo striatipes (pag. 77). 

Fig. 22 a-f - Alopecosa striatipes ( C .  L. Koch) 
a. Habitus Q (Belgio: La Calamine). b, C ,  d. Palpo 6 dal ventre e dai IaJi (Bel- 
gio: La Calamine). e. Epigino. f .  Vulva. 

ECOLOGIA 

Alopecosa striatipes sembra preferire terreni umidi, incolti -e 
soleggiati in regioni pianeggianti ai margini dei boschi. Adulti da 
aprile a luglio e in settembre. Questa specie non è stata da noi rin- 
venuta in Italia. 
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Dati tratti dalla letteratura. 

Veneto. Verona: Cancello, Brenzone (DI CAPORIACCO 1940, p. 14, A. 
striata). 

Friuli-Venezia Giulia. Istria : M.te Taiano (DI CAPORIACCO, 1949 b, 
p. 36, A. striatipes striatipes). 

DISTRIBUZIONE EXTRA ITALIANA 

Europa centrale e ~ettentrional~e. Giappone ?. 

MATERIALE ESAMINATO 

Belgio. La Calamine, 3-IX-1958, 1 6 ,  1 8 . (Jacquemart Ieg., Kehen- 
bosch det.) (MHNB). 

Germania. Bonn: Niemcy, 1887, 1 6 ,  1 8 ,  (Bertkau leg., KuIczyn- 
ski dmet. A. striata) (IZPAN). 

i 

Cecoslovacchia. Velké MeziEiEi, 22-IV-1968, 1 6 , (Buchar leg. et det.). 

ALOPECOSA MARIAE (Dahl) 

Figg. 23. a-f 

Tarentula mariae, DA% 1908: Die Lycosiden oder Wolfspinnen Deutschlands. Nova 
Acfa Acad. Caes. Leop.-Caroi., 88: 343, f. 50. 

Lycosa striatzpes, DOLESCHALL 1852: Systematisches Verzeichniss der im Kaiserthum 
Osterreich Vorkommenden Spinnen. Sitz.-ber. Akad. Wiss. Wien, 9: 642. 

Alopecosa mariae, ROEWER, 1954: 218; BONNET, 1955: 253. 
non Lycosa striatipes C. L. KOCH, 1837. 

DESCRIZIONE 

Dim~ensioni calcolate su 3 8 8 le 4 6 if provenienti da popola- 
ziloni della Cecoslovacchia e delllItalia. 

8 Gefalotorace : Lungh. 4,40 - 5,50 ; largh. 3,20 - 4,30 mm. 
if Celalotorace : Lungh. 4,80 - 5,10 ; largh. 3,60 - 3,90 mm. 
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alla cui descriziune ~imandiamo per maggiori dettagli. Essendo 
questa specie nuova per l'Italia, abbiamo ritenuto tuttavia oppur- 
tuno fornire il disegno dell'habitus tratto da un esemplare della 
nlostra fauna (ifig. 23 a). 

Epigino e vulva come in figg. 23. e-f. 
/ Palpo maschile come in figg. 23. b-d. 

Fig. 23 a-f - Alopecosa mariae (Dahl) 

l a. Habitus 8 (Verona). b, C. Palpo if dal ventre e di lato (Casale Monferrato). L'haibitus di A. mariae .è molto simile a quellio di A. striatipes 
I d. Particolare dell'aipodisi tegulare vista dal lato mediale. e. Epigino. f. Vulva. 
l 

--e-- 
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DISCUSSIONE 

Per i caratteri dlistintiui da A. striatipes e A. mariae vedi la di- 
scussione generale del gruppo striatipes (pag. 77). 

L'areale di questa specie non è ancora precisamente delimitato ; 
essa è stata sinora segnalata in varie regitoni delllEuropa centrale 
e orientale e sembra maggiormente diffusa in !quelle meridionali. 
Secondo DAHL [l9081 abita luoghi molto aridi e aperti, lontano dal- 
la vegetazione. A. mariae è specie di pianura o di media altitridine. 
Secondo KULCZYNSKI (in DAHL [1908]) non supera i 400 m., in Ita- 
lia è stata però raccolta a uirca 1000 m di altezza. Adulti da marzo 
a giugno e in settembre (POLONEC [l9681 ). 

Dati coriginali. 

Piemonte. Torino : Leini, 19-111-1967, 1 6 , (Osella Ieg.) (MSNV); 
Alessandria : Casa'e Monferrato, 1 6 , (MSNF). 

Veneto. Verrona: Avesa, 29-IX-1967, 1 6 , (Tezza leg.) (MSNV); Ve- 
rona: M.te Pastello, 1000 m, VI-1966, 1 ? , (Oslella leg.) (MSNV). 

Di questa specie abbiamo inoltre esaminato alcuni esemplari 
raccolti in:  
Cecos1ovacchia: Cra'l. Chlm'ec, VI-1960, 2 Q Q ,  (Buchar leg. et del.). 
Polonia. Località imprecisate, l 6 , (Kulczynschi det. : Alopecosa 

striatipes) (IZPAN). 

ALOPECOSA TAENIOPUS (Kulczynski) 

Figg. 24. a-d 

Tarentula taeniopus, KULCZYNSKI 1895: Araneae a Dre G. Horvath in Bessarabia, 
Chersoneso Taurico, Transcaucasia et Armenia Russica collectae. Termés. Fu- 
zet., 18: 16, t. 1, E. 6, 9. 

AZopecosa taaniopus, ROEWER, 1954: 222; BONNET, 1955: 265. 
Lycosa lineatipes, NOSEK 1905: Aranelden, OpLLonen und Chsrnetiden. In: A. Penther 

& E. Zederbauer, Ergebnisse einer naturwissenschaftli~chen Reilse zum Erdschias- 

Dagh (Kleinasien). Ann. naturh. Hofmus., Wienn, 20: 139, t. V, f .  16. Olotipo 6 
esaminato (NMW). Nuova sinonimia. 

Alopecosa lineatipes, ROEWER, 1954: 218; BONNET, 1955: 253. 

Dimensioni caloolate su 2 ? ? e 2 6 6 ramolti in  Ucraina ,e in 
Asia Minore. 

? Cefalotolrace : Lungh. 5,10 - 5,40 ; largh. 3,80 - 4,20 mm. 
6 Cefalotojrace : Lungh. 4,60 - 4,80; largh. 3,30 - 3,40 mm. 

L'habitus di questa specie è molto simile a quello di A. stria- 
iipes per cui rimandiamo per la descrizione a pagina 80. 

E,pigino e vulva come in figg. 24. C-d. 
Palpo maschile come in figg. 24. a-b. 

Fig. 24 a-d - Alopecosa taeniopus (Kulczynski) 

a, b. Palpo 6 dal vmtre e di lato (Olotipo 6 di Tarentula lineatipes Nosek. 
Asia Minore). C ,  d. Epigino vulva di un esamplare delllUcraina (Valouiki). 

--- -----p 
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Per i caratteri distintivi di questa specie da A. striatipes e A. 
marine vedi pagina 77. 

ECOLOGIA 

Probabilmente simile a quella di A. striatipes. 

DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA 

Russia meridional,e, Caucaso, Transcaucasia, Turchia, Bulgaria. 

MATERIALE ESAMINATO 

Rtlssia. Ucraina: Valouiki, 1 6 ,  2 e 0 ,  1 6 iuv., 1 ? iuv., (Kulczyn- 
ski det.) (NMW). 

Turchia. Erdschias-Dagh, V-1903, 1 6 olotipo (Nosek det-,Sycosa 
Zineatipes n. sp.) (NMW). 

'i 

ALOPECOSA SCHMIDTI (Hahn) 

Figg. 25. a-g 

Lycosa schmidtii, I-IAHN 1834: Die Arachniden. Band 11. Niiuizberg, 1834, p. 58, t. 147. 
Tarentula eichwaldii, THORELL 1875: Verzeichniss sudm~ssischer Spimnnen. Horae Soc. 

ent. Ross., 11, p. 103. 
Alopecosa eichwaldii, ROEWER, 1954: 216. 
Alopecosa schmidti, ROEWER, 1954: 220; BONNET, 1955: 261. 

DESCRIZIONE 

Dimensioni calcolate su 10 e e e 10 6 6 di quattro popolazionlj 
della Cecoslovacchia e delllUcraina. 

? Cefalotorace : Lungh. 4,60 - 7,40 ; lergh. 3,30 - 5,50 mm. 
6 Cefalotorace : Lungh. 4,50 - 6,30 ; largh. 3,30 - 4,80 mm. 

Cefalotorace bruno-aossasti-#o recante una banda rossiccia più 
scura nella regisone cefalica, a margini leggermente conver,genti in- 
dietro e coperta di pubescenza bianca. Negli esemplari conservati 
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per lungo tempo in alcool si notano, sulla regione toracica, due sot- 
tili linee parallele nere marcate sul tegumento; negli esemplari fire- 
schi queste linee delimitano una stria ricca di pubescenza bianca. 
Bande laterali giallo~rossicce, continue, più scure verso il margine 
esterno; ,in esemplari più freschi esse appaiono costituite interna- 
mente da una striscia formata da pubescenza bianca, da una se- 
conda striscia gidastra e da m a  terza gialb-bruna marginale (fig. 
25 a). Addome da bruno a bruno-rossastro con due macchie nere al 
margine anteriore. La banda lanceolata mediana scura, marginata 
di nero, presenta, nella sua metà, due macchie brune a f o m a  di 
spine dirette indietro e in fuori, seguita da tre-quattro aree triango- 
lari allungate trasversalmente e recanti all'estremità piccole mac- 
ohie nere. La banda mediana e le aree triangolari sono marginate 
da strie giallastre o giallo-rosate. Sterno bruno scuro. Ventre nero. 
Filiere giallo-rossicce. 

Zampe giallastre con i femori, e talvolta Ije patelle e le tibie, 
striati longitudinalmente di nero. I maschi presentano una protu- 
beranza ottusa sul margine esterno dell'unghia mobile dei cheli- 
ceri. 

Epigino e vulva come in figg. 25. e-f. 
Palpo maschile come in figg. 25. b-d, g. 

Aiopecosa schmidti appartiene al gruppo striatipes ma, per le 
caratteristiche morfologiche dei genitali di amb~o i sessi, si distin- 
gue facilmente dallce altre speuie del gruppo. Come già fatto r i l e  
vare da BONNET [1955, p. 261, nota], gli Autori dellJEuropa centra- 
le considerano A. eichwaidii diversa da A. schmidti. Non esistendo, 
a nostro awiso, alcuna giusti6cazione per una separazione speci- 
fica tra le due forme, preferiamo seguire l'opinione e le sinonimie 
indicate da BONNET nel suo catalogo. KULCZYNSKI [l9031 ha descrit- 
to e figurato per l'Asia Minore la nuova sottospecie A. eichwaldii bi- 
thynica di cui però non abbiamo potuto osservare alcun esemplare. 

Apparentemente assai simile a A. schmidti è A. edax (Thorell) 
di cui forniamo i disegni del palpo maschile in alfira parte di que- 
sto lavoro. A. edax tuttavia si differenzia da A. schmidti per le sue 
minori dimensioni e la diversa silhouette dell'articolo tarsale del 
palpo, 

- -- 
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Fig. 25 a-g - Afopecosa schmidti (Hahn) 

a. Habitus O (Cecoslovacchia: Wegry). b, C ,  d. Palpo dal ventre e dai lati (Ce- 
coslovacchia: Wegry). e. Epigitno. f .  Vulva. g. Particolare ddl'apofisi tegulare 
in visione apicale. 
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ECOLOGIA 

Alopecosa schmidti non è stata finora trovata in Italia. Secondo 
DAHL & DAHL [l9271 questa specie abita in località aperte tra i mu- 
schi, sotto gli sterpi e le pietre. Adulti in maggio e in ottobre. 

/ 

Europa centro-orientale, Asia Minore, Silb'eria e Cina. 

Austria. 1 6 ,  3 O Q ,  1 6 iuv., 3 O O iuv., (Kulczynski det.) (IZPAN). 
CecosZovacchia. Louny, Cicov, IV-1964, 3 6 6 ,  2 O O ,  (Buchar leg. 

et det.); Praga, 1 0 , 4 9 ? , (Fric leg., Kulczynski det.) (IZPAN); 
Wegry, Miskolc, 4 6 6 ,  4 O O ,  (Kulczynski det.) (IZPAN). 

Russia. Valouiki, 1 6 , (Kulczynski det.) (IZPAN) ; Valouiki, Velitch- 
kosky, 1 6 ,  (Kulczynski det.) (NMW). 

ALOPECOSA EDAX (Thorell) 

Figg. 26. a-C 

Tarentula edax, TI-IORELL 1875: Description of severa1 European and North African 
spiders. Kongl. Svenska Vet-Akad. Handl., ( N .  F . )  13, p. 150. Olotipo 6 esami- 
nato (IZPAN). .p 

Taventula ~(Afopecosa) edax, PROSZYNSKI, 1961. 
Xeuofycosa edax, ROEWER, 1954: 308; BONNET, 1959: 4836. 

Dimensioni dell'olotipo : 
6 Cefallotorace : Lungh. 3,50 ; largh. 2,50 mm. 

Non folrniarno (alcuna descrizione di A. edax in quant'o l'olotipo, 
unico esemplare finora noto, non permette di evidenziare con si- 
curezza le caratteristiche dell'habitus dato il suo cattivo stato di 
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conservazione. Del resto A. edax è stata sufficientemente ridescritta 
e figurata da PROSZYNSKI [l9611 cui rimandiamo per una dettaglia- 
ta descrizione. Rileviamlo tuttavia che questo Autore indica la pre- 
senza di due soli denbi sui margini superiore e interiore dei chelice- 
ri mentre l'esame da noi effettuato sul tipo ha dimostrato che il 
margine superiore presenta tre denti, dei quali il mediano è grande 
e i laterali molto piccoli. Concordiamo invece con PROSZYNSKI cir- 

Fig. 26 a-C - Alopecosa edax (Thorell) 

a, b, C. Palpo dell'oloti~po 6 dal ventre, di lato e particolare dell'apofisi tegulare 
in visione apicale fortemente ingrandita. 

ca I'inclusione di questa forma nel genere Alopecosa presentandone 
tutte le caratteristiche distintive. Notevolmente div'ersa dalle altre 
Alopecose è tuttavia la forma dell'articolo tarsale del palpo che, in 
A. edax, si presenta assai tozzo e ottusamente troncato all'estremi- 
tà, mentre nelle altre specie è allungato e affusolato. Dal margine 
inferiore della po~rzilone anteriore del bulbo (scudo) si diparte, di- 
retto verso l'esterno, un processo appuntito ()fig. 26 a). Questo pro- 
cesso raramente compare nelle altre Alopecose da noi esaminate 

RICERCHE SUL GENERE ALOPECOSA SIMON (ARANEAE-LYCOSIDAE) 91 

ma, come risulta dalle figure fornite dai vari Autori, è presente in 
alcune specie asiatiche quali: Tarentula hirta Kulczynski [1908], 
T. pseudohirta e T. parahirta Schenkel [1963]. Queste specie si av- 
vicinanlo ad A. edax anche per le piccole dimensiioni e per la forma 
dei de ti sul margine superiore dei cheliceri. P 

ALOPECOSA SOLITARIA (Herman) 

Figg. 27. a-f 

T a r e ~ u l a  solitaria, HERMAN 1876: Magyarorszag Pok-faunaja.. . . Budapesti 1876, 1: 
101; 1879, 3: 263, t.  VIII, f. l183. 

Soiicosa solitaria, ROEWER, 1954: 295. 
Alopecosa solitaria, BONNET, 1955: 262. 

1 Dimensioni calcoliate su 8 ? Q e 7 6 6 provenienti da varie po- 

9 Cefalotorace : Lungh. 5,60 - 7,50 ; largh. 3,90 - 5,50 mm. 
6 Cefalotorace : Lungh. 5,00 - 5,90 ; lmargh. 3,60 - 4,60 mm. 

Cefalotorace bruno. Bande mediana e laterali rosso-brune. Ban- 
da mediana debolmentme stellata nella regiione toracica, bande laQe- 
rali formate da aree chiare spesso confluenti fra loro. I1 cefalo~o- 
race è coperto da pubescenza bianca (fig. 27 a). Negli esemplari 
conservati da lungo tempo in alcool le bande risultano spesso poco 
appariscenti. Addone bruno, ornato anteriormente da due larghe 
aree nere e da una banda mediana b~mno scura seguita da tre-quat- 
tro macchie triangolari dello stcesso colore bordate posteri~ormente 
da una linea più chiara e recanti, su ciascun angolo esterno, una 
piccola macchia nera arcuata. Nei maschi l'addome è coperto da 
pubescenza grigia. Sterno rosso-bnino uniforme. Ventlre griglia-ros- 
sastro (giallo negli esemplari conservati da lungo tempo in alcool). 
Eiliere rosso-brune, 
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u \ a  :L 

h , \-. 

Fig. 27 a-f - Alopecosa soiitauia (Herman) 

a. Habitus 9 (Cima del Ce~si~ma). b, C, d. Palpo t; (dal ventre e dai lati (Ceco- 
slovacchia: Sturovo Kamenice). e. Epigino. f. Vulva. 

Zampe giallo-rossicce, striate longitudinalmente di bruno, sal- 
vo che sui tarsi. 

Epigino e vulva come in figg. 27. e-f. 
Palpo maschile come in figg. 27. b-d. 

Alopecosa solitaria si riconosce facilmente per la morfologia 
dei genitali da tutte le altre Alopecose trattate nel presente lavoro. 
Nonostante le peculiarità morfologiche dei genitali, questa forma, 
secondo noi, può essere ravvicinata alla s,pecie del gruppo striatipes 
con cui presenta alcune caratteristiche comuni. 

ROEWER [1954, 1959al crea il nuovo genere Solicosa, di cui A. 
solitaria è la specie tipo, differenziandolo dal genere Alopecosa per 
l'unico oarsttere riguardante la linea tangenziale al margine supe- 
riore degli occhi anteriori, diritta anziché procurva come in Alope- 
cosa .L'osservazione di veri esemplari di ambo i sessi ci permette 
di contraddire ROEWER circa la disposizione degli occhi della prima 
fila, )affermazione basata sulla studio di un unico esemplare di sesso 
femminile. Infatti tutti gli eslemplari da noi esaminati rilentrano 
nella diagnosi del genere Alopecosa presentando la linea tangente al 
miargine superiore degli occhi chiaramente procurva. 

KOLOSVARY [l9341 descrive la nuova specie Tarentula teschleri, 
che successivamente declassa a rango suibspecifico, nominandola 
T.  solitaria teschieri. I disegni di KOLOSVARY sono inadeguati ad una 
differenziazione di questa sottospecie dallia fiorma tipica con c.lti si 
identificano, in ogni caso, gli esemplari italiani, vista la perfé$ta 
corrispondenza dei nostiri disegni con quelli di CHYZER & KULCZYN- 
SKI [l8911 e KULCZYNSKI [1909]. BONNET [l9571 considera invece 
Tarentula teschleri (che include nel genere Lycosa) e Alopecosa so- 
litaria teschleri due forme diverse, non tenendo evidentemente con- 
to che quest'ultima forma non è altro che la degradazione, a livello 
subspeciifico, di T .  teschleri effettuata da KOT~OSVARY [1936]. 

L'ecologia di questa specie, nuova per l'Italia, ci & sconosciuta; 
tuttavia l'esemplare italiano è stato raccolto in montagna. Anche 
GILTAY [l9321 segnala la cattura di una femmina a 1300 metri in 

.p 
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Slovenia. Alcuni esemplari della Cecoslovacchia, inviatici da Bu- 
CHAR, sano stati raccolti in luoghi erbosi ed aridi. 

DISTRIBUZIONE ITALIANA 

Dati originali. 

1 ? , Cima dlel Cesima (Cavanna leg.) (MSNF). 

DISTRIBUZIONE EXTRA ITALIANA 

Europa cent,ro-orientale. 

Di questa specie è stato inoltre esaminato il seguente mate- 
riale : 
CecosZovacchia. Sturovo Kamenice, IV, V-1964, 1 6 ,  2 ? 9 ,  (Buchar 

leg. et det.). 
Ungheria. Miskolc: Szerences, 3 6 6,  2 ? ? ,  (Kulczynski det.) 

(IZPAN). 
Russia. Ucraina. Valouiki, 3 6 6, 3 ? Q ,  (Kulczynski det.) (NMW). 
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